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            Delega al Governo in materia di accesso ai corsi universitari di area sanitaria
          

        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. - Il presente disegno di legge è finalizzato al superamento delle criticità relative al sistema di accesso programmato ai corsi di laurea in medicina e alle altre facoltà di area sanitaria conseguenti al regime vigente di cui alla legge 2 agosto 1999, n. 264.

          In particolare, l'attuale sistema di accesso alle facoltà di medicina, fondato sul superamento dei test d'ingresso implica una preparazione specifica, tesa esclusivamente al superamento di quei medesimi test. Al fine di acquisire il tipo di preparazione necessario si rende di fatto indispensabile svolgere appositi (e spesso costosi) corsi di formazione privati, con conseguente grave lesione del principio di eguaglianza, oltre che del diritto allo studio, così come declinato dalla Costituzione. Dunque, nell'attuale contesto normativo, gli studenti appartenenti a famiglie con maggiori risorse economiche - potendosi permettere la frequenza dei corsi privati sopra citati - finiscono per avere molte più possibilità di superare il test d'ingresso così come di effettuare più tentativi. Gli studenti appartenenti a famiglie con minori risorse, viceversa - non potendosi permettere lunghe attese prima di inserirsi nel mondo del lavoro e trovandosi, pertanto, nella condizione di dover terminare quanto prima gli studi - nel caso in cui dovessero « fallire » il primo tentativo al test d'ingresso, sono costretti dalle circostanze ad orientarsi su altro corso di studi, rinunciando alle legittime aspirazioni e trovandosi in una condizione di grave frustrazione morale e materiale.

          Si rende pertanto necessario un intervento normativo volto a superare l'attuale disciplina dell'accesso ai corsi universitari di area medico-sanitaria. Ciò deve avvenire, tuttavia, in modo da garantire la sostenibilità dell'offerta formativa universitaria - in termini di strutture e personale, ma anche di ripensamento dei contenuti dell'offerta formativa, almeno nella fase iniziale - e anche l'effettiva capacità del servizio sanitario di assorbire un numero di medici e di addetti alle professioni sanitarie in progressivo aumento. Il presente disegno di legge si ispira pertanto alla necessità di contemperare - da un lato - il potenziamento della programmazione del fabbisogno di medici e addetti alle professioni sanitarie, in modo tale da garantirne l'uniforme distribuzione in tutto il territorio nazionale e - dall'altro - l'effettiva qualità della formazione impartita e dei profili degli studenti meritevoli di proseguire il corso di studi preparatorio all'accesso alla professione medica e alle altre professioni sanitarie.

          Il superamento del test di ingresso non si accompagna, pertanto, a una generalizzata liberalizzazione degli accessi ai predetti corsi di studio. Esso deve conciliarsi, piuttosto, con un potenziamento della programmazione volto ad ampliare progressivamente il numero di posti disponibili al fine di raggiungere un tasso di diffusione di medici pari almeno a cinque ogni mille abitanti e un numero di addetti alle professioni sanitarie idoneo ad assicurare l'accesso ai servizi sanitari - e dunque l'effettivo godimento del diritto alla salute di cui all'articolo 32 della Costituzione - su tutto il territorio nazionale, con l'obiettivo di porre argine alla progressiva desertificazione sanitaria di aree sempre più vaste del nostro territorio, a partire dalle zone montane e interne.

          Al fine di assicurare la qualità dei profili degli studenti meritevoli di proseguire gli studi finalizzati all'accesso alle professioni sanitarie, il disegno di legge propone di sostituire il test di ingresso con la selezione, al termine del primo anno di studi, degli studenti più meritevoli individuati in base al doppio criterio del conseguimento dell'intero numero dei crediti formativi previsti per il primo anno e della maggior media riportata, fino ad esaurimento dei posti disponibili.

          In conseguenza del prevedibile aumento del numero di studenti nei corsi di area sanitaria e, successivamente, del numero di medici e addetti alle professioni sanitarie, si prevede altresì il potenziamento del sistema universitario e del Servizio sanitario nazionale anche attraverso la previsione di un piano straordinario di reclutamento. Si prevede infine di potenziare l'offerta di corsi di orientamento nel corso dell'ultimo anno della frequenza degli istituti di istruzione secondaria.

          Il disegno di legge, che persegue gli obiettivi sin qui sintetizzati attraverso lo strumento di una delega al Governo, si compone di due articoli.

          L'articolo 1 delega il Governo ad adottare, entro un anno e su proposta del Ministro dell'università e della ricerca e del Ministro della salute, un decreto legislativo avente ad oggetto la disciplina dell'accesso ai corsi universitari in medicina e chirurgia, in medicina veterinaria, in odontoiatria e protesi dentaria, nonché ai corsi universitari concernenti la formazione del personale sanitario infermieristico, tecnico e della riabilitazione e ai corsi di laurea specialistica delle professioni sanitarie.

          Quanto alla determinazione dei princìpi e dei criteri direttivi si prevede che il decreto legislativo delegato:
        

        
          provveda a potenziare la programmazione del numero di accessi in relazione alla determinazione del fabbisogno di personale medico-sanitario al fine di assicurare il raggiungimento, entro il 2028 e in modo uniforme su tutto il territorio nazionale, di un numero di medici non inferiore a cinque ogni mille abitanti e di un numero di addetti alle professioni sanitarie adeguato ad assicurare la piena effettività dell'accesso ai servizi sanitari in modo uniforme su tutto il territorio nazionale (lettera a)) e ad adeguare, in conseguenza, anche il numero di posti disponibili nei corsi di formazione specialistica per i medici, assicurandone l'uniforme distribuzione su tutto il territorio nazionale, anche in relazione alle singole aree di specializzazione (lettera b));
        

        
          provveda a superare il sistema della prova di ammissione prevista dall'articolo 4 della legge 2 agosto 1999, n. 264, a favore di un sistema che preveda che possano accedere al secondo anno di corso gli studenti in regola con il conseguimento dei crediti formativi previsti per il primo anno e che abbiano riportato la media più alta, fino ad esaurimento dei posti disponibili (lettera c), numero 1). Si prevede inoltre che possano essere disposti incentivi, anche in termini di erogazione di borse di studio a ciò specificamente destinate, volti a favorire il trasferimento degli studenti idonei al superamento del primo anno, a partire dal secondo anno di corso, presso le università aventi sede nelle regioni in cui maggiore sia il fabbisogno di addetti alle professioni sanitarie, con l'impegno a proseguire il corso di studi e la propria attività professionale in quei territori (lettera c), numero 2). Infine, il decreto legislativo dovrà altresì dettare le condizioni per garantire agli studenti non idonei all'accesso al secondo anno la possibilità di proseguire gli studi in altro corso universitario, facendo valere l'intero numero dei crediti conseguiti nel corso del primo anno (lettera c), numero 3);
        

        
          provveda altresì, al fine di rendere sostenibile ed effettivo il sistema di valutazione prefigurato dalla lettera c), al riordino dell'offerta formativa dei corsi universitari in materia sanitaria, al fine di assicurare che nel corso del primo anno siano impartiti, in modo tendenzialmente uniforme e coordinato, insegnamenti qualificanti il corso di studi, aventi prevalente carattere teorico (lettera d));
        

        
          provveda ad accertare, in vista del prevedibile aumento del numero di studenti nei corsi di area sanitaria e, successivamente, del numero di medici e addetti alle professioni sanitarie, il fabbisogno di risorse umane e strumentali necessario al rafforzamento del sistema universitario e del Servizio sanitario nazionale, al fine della successiva approvazione, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, di un piano straordinario pluriennale di reclutamento e adeguamento, con relativa determinazione degli oneri (lettera e));
        

        
          infine, provveda a potenziare l'offerta di corsi di orientamento scolastico, nell'ultimo anno di scuola secondaria di secondo grado, rivolti ai corsi universitari di area sanitaria, i quali prevedano anche uno stage presso un ospedale o una struttura del Servizio sanitario nazionale, assicurando la piena accessibilità degli stessi su tutto il territorio nazionale, indipendentemente dalle condizioni reddituali, con relativa determinazione degli oneri.
        

        
          L'articolo 2 disciplina il procedimento di adozione del decreto legislativo, prevedendo che lo schema di decreto legislativo sia sottoposto al parere delle competenti Commissioni parlamentari. Si prevede altresì la possibilità per il Governo di adottare disposizioni integrative e correttive nel termine di dodici mesi dall'entrata in vigore del decreto legislativo e nel rispetto dei medesimi princìpi e criteri direttivi.
        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            
              1. Al fine di rafforzare il Servizio sanitario nazionale attraverso l'adeguamento del numero dei medici e degli addetti alle professioni sanitarie e di superare le attuali modalità di accesso programmato ai corsi universitari di area sanitaria, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro dell'università e della ricerca e del Ministro della salute, un decreto legislativo avente ad oggetto la disciplina dell'accesso ai corsi universitari in medicina e chirurgia, in medicina veterinaria, in odontoiatria e protesi dentaria, nonché ai corsi universitari concernenti la formazione del personale sanitario infermieristico, tecnico e della riabilitazione e ai corsi di laurea specialistica delle professioni sanitarie.
            

          

          
            
              2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
            

            
              
                a) potenziamento della programmazione del numero di accessi ai corsi di cui al comma 1, in relazione alla determinazione del fabbisogno di personale medico-sanitario e al fine di assicurare il raggiungimento, entro il 2028 e in modo uniforme su tutto il territorio nazionale, di un numero di medici non inferiore a cinque ogni mille abitanti e di un numero di addetti alle professioni sanitarie adeguato ad assicurare la piena effettività dell'accesso ai servizi sanitari in modo uniforme su tutto il territorio nazionale;
              

            

            
              
                b) conseguente adeguamento dei posti disponibili nei corsi di formazione specialistica per i medici, assicurandone l'uniforme distribuzione su tutto il territorio nazionale, anche in relazione alle singole aree di specializzazione;
              

            

            
              
                c) superamento, a partire dal primo anno accademico successivo all'entrata in vigore del decreto legislativo di cui al comma 1, della prova di ammissione di cui all'articolo 4 della legge 2 agosto 1999, n. 264, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 6 del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, e secondo i seguenti criteri:
              

              
                
                  1) previsione che, nell'ambito del numero di posti disponibili determinati in sede di programmazione di cui alla lettera a), possano accedere al secondo anno di corso gli studenti in regola con il conseguimento dei crediti formativi previsti per il primo anno e che abbiano riportato la media più alta, fino ad esaurimento dei posti disponibili;
                

              

              
                
                  2) previsione di incentivi, anche in termini di erogazione di borse di studio a ciò specificamente destinate, volti a favorire il trasferimento degli studenti di cui al numero 1), a partire dal secondo anno di corso, presso le università aventi sede nelle regioni in cui maggiore sia il fabbisogno di addetti alle professioni sanitarie, con l'impegno a proseguire il corso di studi e la propria attività professionale in quei territori;
                

              

              
                
                  3) garanzia, per gli studenti non idonei all'accesso al secondo anno, della possibilità di proseguire gli studi in altro corso universitario, facendo valere l'intero numero dei crediti conseguiti nel corso del primo anno;
                

              

            

            
              
                d) riordino dell'offerta formativa dei corsi universitari di cui al comma 1, al fine di assicurare che nel corso del primo anno siano impartiti, in modo tendenzialmente uniforme e coordinato, insegnamenti qualificanti il corso di studi, aventi prevalente carattere teorico, escludendo l'erogazione di tali insegnamenti in modalità telematica nonché qualunque forma di collaborazione con università telematiche;
              

            

            
              
                e) accertamento del fabbisogno di risorse umane e strumentali necessario al rafforzamento del sistema universitario e del Servizio sanitario nazionale in conseguenza di quanto previsto alle lettere a), b) e c), ai fini della successiva approvazione da parte dei Ministri dell'università e della ricerca e della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, di un piano straordinario pluriennale di reclutamento e adeguamento, con relativa determinazione degli oneri;
              

            

            
              
                f) organizzazione, nell'ultimo anno di scuola secondaria di secondo grado, di corsi di orientamento per i corsi universitari di cui al comma 1, i quali prevedano anche un tirocinio presso un ospedale o una struttura del Servizio sanitario nazionale, assicurando la piena accessibilità degli stessi su tutto il territorio nazionale, indipendentemente dalle condizioni reddituali, con relativa determinazione degli oneri.
              

            

          

          
            
              3. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1 è trasmesso alle Camere per l'espressione del parere da parte delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che si pronunciano nel termine di sessanta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale i decreti legislativi possono essere comunque emanati.
            

          

          
            
              4. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo di cui al comma 1, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e della procedura previsti dal presente articolo, il Governo può adottare disposizioni integrative e correttive del decreto medesimo.
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"7^  Commissione permanente (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica)"


    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      GIOVEDÌ 22 FEBBRAIO 2024
    

    
      107ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARTI
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,50.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(915)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso ai corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia

    

    
      
(916)
 
ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA
 
-
 
Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie

    

    
      
(942)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Modifica alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso alla facoltà di medicina e chirurgia e delega al Governo per l'organizzazione delle attività formative universitarie della facoltà medesima

    

    
      
(980)
 
FAZZONE e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie

    

    
      
(1002)
 
Ylenia ZAMBITO e altri.
 
-
 
Delega al Governo in materia di accesso ai corsi universitari di area sanitaria

    

    
      (Esame del disegno di legge n. 1002, congiunzione con il seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge nn. 915, 916, 942 e 980 e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta del 13 febbraio.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che sul testo dei disegni di legge si è espressa la commissione Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, con un parere non ostativo con raccomandazioni e che stamani alle ore 8.30 si è svolta la seconda riunione del Comitato ristretto per la redazione di un testo unificato dei disegni di legge in titolo.
    

    
      Il relatore ZAFFINI (FdI) riferisce sul disegno di legge n. 1002 di iniziativa della senatrice Zambito ed altri, recante delega al Governo in materia di accesso ai corsi universitari di area sanitaria il quale si compone di un unico articolo.
    

    
      Sottolinea che la delega legislativa, da esercitare, su proposta del Ministro dell'università e della ricerca e del Ministro della salute, ha ad oggetto la disciplina dell'accesso ai corsi universitari in medicina e chirurgia, in medicina veterinaria, in odontoiatria e protesi dentaria, nonché ai corsi universitari concernenti la formazione del personale sanitario infermieristico, tecnico e della riabilitazione e ai corsi di laurea specialistica delle professioni sanitarie.
    

    
      La finalità dell'intervento normativo è quella di rafforzare il Servizio sanitario nazionale attraverso l'adeguamento del numero dei medici e degli addetti alle professioni sanitarie e di superare le attuali modalità di accesso programmato ai corsi universitari di area sanitaria.
    

    
      Si sofferma indi sui princìpi e criteri direttivi sulla base dei quali il Governo è chiamato ad esercitare la delega, segnalando, in particolare, i seguenti: a) potenziamento della programmazione del numero di accessi ai richiamati corsi di laurea, in relazione alla determinazione del fabbisogno di personale medico-sanitario e al fine di assicurare il raggiungimento, entro il 2028 e in modo uniforme su tutto il territorio nazionale, di un numero di medici non inferiore a cinque ogni mille abitanti e di un numero di addetti alle professioni sanitarie adeguato ad assicurare la piena effettività dell'accesso ai servizi sanitari in modo uniforme su tutto il territorio nazionale; b) conseguente adeguamento dei posti disponibili nei corsi di formazione specialistica per i medici, assicurandone l'uniforme distribuzione su tutto il territorio nazionale, anche in relazione alle singole aree di specializzazione; c) riordino delle attuali modalità di accesso. In particolare, prosegue il relatore, si conferma il numero programmato a partire dal secondo anno e l'accesso a tale ultima annualità è riservata agli studenti in regola con il conseguimento dei crediti formativi previsti per il primo anno che abbiano riportato la media più alta, fino ad esaurimento dei posti disponibili. Si prevedono inoltre incentivi per favorire il trasferimento degli studenti presso le università aventi sede nelle regioni in cui è maggiore il fabbisogno di addetti alle professioni sanitarie e si garantisce, per gli studenti non idonei all'accesso al secondo anno, la possibilità di proseguire gli studi in altro corso universitario, facendo valere l'intero numero dei crediti conseguiti nel corso del primo anno; d) previsione che nel primo anno siano impartiti, in modo tendenzialmente uniforme e coordinato, insegnamenti qualificanti il corso di studi, aventi prevalente carattere teorico. Viene esclusa qualunque forma di collaborazione con università telematiche; e) accertamento del fabbisogno di risorse umane e strumentali necessario al rafforzamento del sistema universitario e del Servizio sanitario nazionale in vista della definizione di un piano straordinario pluriennale di reclutamento e adeguamento; f) organizzazione, nell'ultimo anno di scuola secondaria di secondo grado, di corsi di orientamento per i corsi universitari in esame, i quali prevedano anche un tirocinio presso un ospedale o una struttura del Servizio sanitario nazionale.
    

    
      L'oratore propone conclusivamente di congiungere l'esame del disegno di legge n. 1002 con quello, già avviato, dei disegni di legge 915, 916, 942 e 980 di analogo contenuto.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE riferisce l'esito della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari che si è svolta ieri al termine della seduta plenaria. In tale sede, si è convenuto di calendarizzare, per le sedute che saranno convocate nelle prossime settimane, l'esame del disegno di legge sulla regolamentazione delle competizioni videoludiche (Atto Senato n. 970), a sua prima firma, del disegno di legge contenente disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto potenziale cognitivo, l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale scolastico (Atto Senato n. 180), d'iniziativa del senatore Zanettin, nonché del disegno di legge concernente disposizioni e delega al Governo per l'istituzione di Scuole dell'infanzia a indirizzo musicale (Atto Senato n. 492), d'iniziativa dei senatori Pirondini ed altri.
    

    
      L'Ufficio di Presidenza ha altresì deliberato - prosegue il Presidente - di richiedere il deferimento al Presidente del Senato di due distinti affari assegnati. Il primo sullo stato di attuazione della riforma dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, in accoglimento di una sua proposta, e il secondo sulle prospettive di riforma del calcio italiano, su proposta del senatore Marcheschi.
    

    
      Si è inoltre deciso di valutare, in un successivo Ufficio di Presidenza, l'eventuale ripresa della discussione dei disegni di legge sulle imprese culturali e creative (disegni di legge nn. 637 e 882), in esito alla valutazione delle disposizioni, già approvate in tale ambito, contenute nella legge n. 206 del 2023, recante disposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione e la tutela del made in Italy.
    

    
      Dopo aver preso atto che la Camera dei deputati ha approvato il disegno di legge in materia di manifestazioni di rievocazione storica e delega al Governo per l'adozione di norme per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale, l'Ufficio di Presidenza ha deliberato che il relativo esame, qualora il provvedimento dovesse essere assegnato alla Commissione, non sarà congiunto all'esame del disegno di legge n. 597, di cui la Commissione ha avviato l'esame in sede redigente, sulla promozione delle manifestazioni in abiti storici, tenuto conto che i due provvedimenti - pur presentando elementi di possibile sovrapposizione - presentano impianti distinti e autonomi. Inoltre, il disegno di legge approvato alla Camera, presentando disposizioni di delega al Governo, sarà verosimilmente assegnato in sede referente, quindi in una sede diversa rispetto a quella dell'Atto Senato n. 597, il cui iter è peraltro in fase molto avanzata.
    

    
      Il Presidente informa altresì che giovedì 29 febbraio sono convocati, alle ore 14, gli Uffici di Presidenza integrati delle Commissioni 4ª, 7ª e 8ª del Senato e VIIª, IXª e XIVª della Camera dei deputati per l'audizione del direttore generale del Centro comune di ricerca (JRC) della Commissione europea, dott. Stephen Quest, sui temi scientifici legati alle sfide di maggiore importanza strategica per l'Unione europea.
    

    
      Comunica infine che il 7 marzo 2024 si terrà a Bruxelles una conferenza interparlamentare dal titolo "Le donne nello sport" e invita i senatori eventualmente interessati a comunicare la propria disponibilità all'Ufficio di Segreteria della Commissione.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,55.
    

  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      Comitato ristretto per l'esame dei disegni di legge nn. 915, 916, 942, 980 e 1002
    

    
      Riunione n. 5
    

    
      MERCOLEDÌ 28 FEBBRAIO 2024
    

    
      Relatore: ZAFFINI (FdI)
    

    
      Orario: dalle 20,15 alle 21,55
    

    
      (Sospensione: dalle 20,15 alle 21,45)
    

    
      
(915)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso ai corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia

    

    
      
(916)
 
ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA
 
-
 
Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie

    

    
      
(942)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Modifica alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso alla facoltà di medicina e chirurgia e delega al Governo per l'organizzazione delle attività formative universitarie della facoltà medesima

    

    
      
(980)
 
FAZZONE e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie

    

    
      
(1002)
 
Ylenia ZAMBITO e altri.
 
-
 
Delega al Governo in materia di accesso ai corsi universitari di area sanitaria

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto)
    

  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      Comitato ristretto per l'esame dei disegni di legge nn. 915, 916, 942, 980 e 1002
    

    
      Riunione n. 6
    

    
      MERCOLEDÌ 6 MARZO 2024
    

    
      Relatore: ZAFFINI (FdI)
    

    
      Orario: dalle 13,10 alle 13,20
    

    
      
(915)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso ai corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia

    

    
      
(916)
 
ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA
 
-
 
Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie

    

    
      
(942)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Modifica alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso alla facoltà di medicina e chirurgia e delega al Governo per l'organizzazione delle attività formative universitarie della facoltà medesima

    

    
      
(980)
 
FAZZONE e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie

    

    
      
(1002)
 
Ylenia ZAMBITO e altri.
 
-
 
Delega al Governo in materia di accesso ai corsi universitari di area sanitaria

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto)
    

  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MERCOLEDÌ 13 MARZO 2024
    

    
      112ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARTI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Giuseppina Castiello.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,15.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(788)
 
Disposizioni in materia di ordinamento delle professioni pedagogiche ed educative e istituzione dei relativi albi professionali

, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei deputati Valentina D'Orso ed altri; Maria Carolina Varchi ed altri; Annarita Patriarca ed altri; Irene Manzi
    

    
      - e della petizione n. 468 ad esso attinente
    

    
      (Seguito e conclusione della discussione)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 21 febbraio.
    

    
      Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato che in quella seduta sono stati illustrati l'ordine del giorno e gli emendamenti, informa che nel frattempo è giunto anche il parere della Commissione politiche dell'Unione europea sul testo (favorevole) e sugli emendamenti (non ostativo).
    

    
      In qualità di relatore, esprime parere contrario sull'ordine del giorno del senatore Pirondini. Pur comprendendo, e in alcuni casi condividendo, le finalità delle proposte emendative presentate, alla luce di una valutazione politica complessiva, ritiene che sia preferibile non modificare il testo licenziato alla Camera dei deputati, per evitare di allungare ulteriormente i tempi di approvazione del provvedimento, da lungo tempo atteso dal settore. Per tale ragione rivolge un invito a tutti i proponenti a ritirare i rispettivi emendamenti, precisando che, in caso contrario, il parere è da intendersi contrario.
    

    
      Il sottosegretario Giuseppina CASTIELLO si esprime in senso conforme al Presidente relatore sull'unico ordine del giorno e su tutti gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo.
    

    
      Interviene la senatrice VERSACE (Misto-Az-RE) per precisare che le proposte emendative di cui è promotrice sono intese a specificare l'ambito di operatività degli educatori professionali socio-pedagogici nell'ambito delle strutture e dei servizi sociosanitari, al fine di sancire un netto confine tra le loro funzioni e quelle che devono essere riservate alle figure sanitarie e socio-sanitarie.
    

    
      Ritiene, infatti, che nel testo approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati manchi una precisa linea di definizione dell'ambito di operatività delle figure pedagogiche, circostanza che, a suo parere, avrebbe inevitabili negative ricadute sull'attuazione delle disposizioni in esame.
    

    
      Manifesta tuttavia la sua disponibilità ad accogliere l'invito del Presidente relatore a ritirare le proposte emendative a propria firma, qualora si esprima una reciproca disponibilità della maggioranza ad accoglierne i contenuti nella forma di un ordine del giorno.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP), con riferimento all'intervento della senatrice Versace, precisa che la posizione della sua parte politica è piuttosto quella di sostenere l'importanza della presenza delle figure pedagogiche nell'ambito dei servizi sociosanitari, in ragione della essenziale funzione di sostegno che le stesse svolgeranno nei confronti del personale sanitario.
    

    
      Il Presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az), dopo aver ribadito l'esigenza di porre termine con celerità alla lunga attesa dei professionisti interessati dal provvedimento in esame, nel preannunciare parere favorevole sull'eventuale ordine del giorno nel quale potrebbero confluire i contenuti degli emendamenti a firma della senatrice Versace, fornisce rassicurazioni in merito al fatto che gli impegni in esso formulati troveranno seguito in provvedimenti governativi e assicura, al contempo, lo svolgimento di un ruolo di monitoraggio dell'attuazione da parte della Commissione.
    

    
      La senatrice VERSACE (Misto-Az-RE) ritira pertanto gli emendamenti 1.1 e 3.2, presentando contestualmente l'ordine del giorno G/788/2/7, pubblicato in allegato.
    

    
      Il sottosegretario Giuseppina CASTIELLO accoglie l'ordine del giorno G/788/2/7.
    

    
      Al fine di evitarne la decadenza per assenza del proponente, la senatrice ALOISIO (M5S) e il senatore CASTIELLO (M5S) aggiungono le rispettive firme all'ordine del giorno G/788/1/7 e insistono per la votazione dello stesso.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, l'ordine del giorno G/788/1/7, posto in votazione, viene respinto.
    

    
      Il senatore PAGANELLA (LSP-PSd'Az), accedendo all'invito del Presidente relatore, ritira gli emendamenti 1.2, 4.1 e 11.1.
    

    
      Con successive e distinte votazioni, sono indi approvati gli articoli 1 e 2.
    

    
      Dopo che l'emendamento 3.1 è stato dichiarato decaduto per assenza del proponente, posti disgiuntamente in votazione, sono approvati gli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13.
    

    
      Poiché non vi sono richieste di intervento per dichiarazioni di voto, la Commissione conferisce mandato al Presidente relatore a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge in esame, nel medesimo testo approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati, autorizzandolo altresì a chiedere di poter svolgere la relazione oralmente, con proposta di assorbimento della petizione n. 468.
    

    
      
(180)
 
ZANETTIN.
 
-
 
Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto potenziale cognitivo, l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale scolastico

    

    
      
(1041)
 
MARTI.
 
-
 
Istituzione di un piano sperimentale per favorire l'inserimento e il successo scolastico degli alunni con alto potenziale cognitivo e per la formazione specifica dei docenti

    

    
      (Discussione congiunta e rinvio)
    

    
      Il relatore OCCHIUTO (FI-BP-PPE) riferisce sui disegni di legge in titolo, di cui la Commissione avvia l'esame congiunto, dando conto, innanzitutto, del disegno di legge n. 180.
    

    
      Dopo aver fatto presente che esso si compone di dieci articoli, evidenzia che l'articolo 1 promuove, tra l'altro, nel rispetto del diritto di pari opportunità di formazione ed istruzione, lo sviluppo delle innate potenzialità degli studenti plusdotati, che, ai sensi del successivo articolo 2, sono identificabili quali alunni o studenti in grado di manifestare, o che hanno già manifestato, una precoce e più rapida capacità di apprendimento rispetto ai coetanei con pari grado di scolarizzazione.
    

    
      Rileva che le disposizioni in esame tendono a incoraggiare un attento sviluppo dei suddetti studenti, che tenga conto altresì dei loro bisogni relazionali ed emozionali. Al fine di evitare che il mancato soddisfacimento delle loro esigenze cognitive possa indurli ad abbandonare gli studi, si prevedono piani didattici personalizzati sulla base delle esigenze di quegli studenti la cui elevata capacità cognitiva sia precocemente identificata da personale docente specificamente formato.
    

    
      Sottolinea che, allo scopo di garantire il riconoscimento degli studenti plusdotati, l'articolo 3 prevede che l'istituto e lo psicologo scolastico procedano all'identificazione, anche su iniziativa della famiglia dell'alunno, avvalendosi di neuropsichiatri infantili, psichiatri o psicologi appositamente formati. Il riconoscimento degli alunni potrà avvenire anche presso le strutture del Sistema sanitario nazionale ovvero presso strutture private gestite dalle figure professionali summenzionate, nonché da associazioni, attive in Italia o nel resto dell'Unione europea, che si occupano di elevato potenziale cognitivo.
    

    
      Per quanto concerne il personale scolastico, gli articoli 4 e 5 prevedono, rispettivamente, a decorrere dall'anno scolastico 2023/24, l'istituzione di un referente scolastico per l'alto potenziale cognitivo presso le scuole di ogni ordine e grado e la formazione del personale docente nella materia oggetto del disegno di legge in esame. Al referente, individuato tra il personale docente attivo presso l'istituto, sono affidati i compiti di identificare gli alunni plusdotati, di predisporre i piani didattici personalizzati nonché di decidere, di concerto con le famiglie dei suddetti studenti, la loro ammissione a classi superiori per la frequenza di una o più discipline.
    

    
      Precisa che, a decorrere dall'anno accademico 2023/24, è istituito un esame curriculare in materia di alto potenziale cognitivo presso i corsi di laurea in psicologia, scienze dell'educazione, scienze della formazione, servizio sociale e politiche sociali, matematica ed in lettere classiche e moderne, nonché nelle scuole di specializzazione in pediatria, in psichiatria e in neuropsichiatria infantile.
    

    
      Con riferimento alle ulteriori misure didattiche previste per la valorizzazione degli studenti plusdotati, in aggiunta ai piani didattici personalizzati, regolati dall'articolo 7, menziona il riconoscimento, ai sensi dell'articolo 6, della possibilità di frequentare classi superiori previo conseguimento dell'idoneità per mezzo di un apposito esame.
    

    
      Accenna, infine, all'articolo 8, il quale demanda a un regolamento del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro della salute, l'attuazione del provvedimento in esame, fatte salve - in base all'articolo 9 - le competenze delle regioni a statuto speciale e delle provincie autonome di Trento e Bolzano, che sono tenute a dare attuazione alle disposizioni della legge entro tre mesi dalla data della sua entrata in vigore, nonché all'articolo 10, che reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Passa indi ad illustrare le disposizioni del disegno di legge n. 1041, specificando che esso, composto da sette articoli, istituisce un Piano didattico sperimentale, volto a recepire la raccomandazione n. 1248 del 1994 del Consiglio d'Europa, diretta a favorire l'inclusione dei bambini plusdotati e il pieno sviluppo del loro elevato potenziale cognitivo e a riconoscere l'investimento sulle potenzialità di ciascun individuo come indirizzo strategico delle politiche educative nazionali.
    

    
      Per il raggiungimento di tali obiettivi è previsto, all'articolo 2, che il Ministro dell'istruzione e del merito, sentito il parere dell'Osservatorio permanente per l'inclusione scolastica e del Consiglio superiore della pubblica istruzione, con proprio decreto, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente Stato-regioni, predisponga il Piano triennale sperimentale di attività ai fini dell'inclusione scolastica degli alunni con alto potenziale cognitivo. Specifica che il Piano, di durata triennale, prevede, nel suo primo anno di vigenza, un'attività di formazione rivolta ai docenti per l'acquisizione di specifiche competenze utili all'identificazione degli alunni con alto potenziale cognitivo nell'ambito dei percorsi scolastici e alla loro valorizzazione. Nel biennio successivo si prevede la selezione e l'attivazione dei progetti presentati dalle scuole di ogni ordine e grado del sistema nazionale di istruzione interessate a partecipare alla sperimentazione. Le richiamate attività saranno oggetto di monitoraggio da parte del Ministero dell'istruzione e del merito, tramite un Comitato tecnico-scientifico appositamente istituito.
    

    
      Per quanto concerne la formazione dei docenti, l'articolo 3 prevede che essa è finalizzata all'acquisizione di specifiche competenze per il riconoscimento, nell'ambito dei percorsi scolastici, degli alunni con alto potenziale cognitivo e per favorirne l'inserimento e il successo scolastico attraverso la definizione di buone pratiche, di metodi, di tecniche e di strategie didattiche che ne agevolino l'inclusione. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge, con regolamento del Ministro dell'istruzione, è stabilita l'organizzazione del percorso formativo nonché le modalità di valutazione dei progetti sperimentali che le istituzioni scolastiche, singolarmente o in rete, devono presentare al termine del percorso formativo. La partecipazione degli istituti scolastici di ogni ordine e grado alla sperimentazione è subordinata ad una positiva valutazione di detti progetti e autorizzata con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito.
    

    
      L'articolo 5 prevede che, al termine della sperimentazione, il Ministero dell'istruzione e del merito presenti una relazione sull'attività svolta ed i risultati conseguiti alle competenti Commissioni parlamentari.
    

    
      In base alla clausola di salvaguardia di cui all'articolo 6, le disposizioni della legge si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano, compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.
    

    
      Dà conto, infine, dell'articolo 7, che quantifica gli oneri derivanti dall'attuazione del provvedimento in esame in euro 350.000 per ciascun anno di sperimentazione e provvede alla relativa copertura finanziaria.
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) sottolinea che il tema degli alunni con alto potenziale cognitivo è di grande interesse, anche perchè investe circa il 5 per cento della popolazione scolastica, ed in particolare di quella primaria. Giudica importante, al riguardo, procedere a disciplinare la materia, superando il ritardo che caratterizza l'Italia, al fine di affrontare le difficoltà che tali alunni possono incontrare nell'inserimento scolastico ed evitare che le elevate potenzialità cognitive possano trasformarsi in veri e propri svantaggi.
    

    
      Tenuto conto della complessità della materia, auspica che la Commissione svolga un ciclo di audizioni per gli opportuni approfondimenti.
    

    
      La senatrice SBROLLINI (IV-C-RE) conviene, a sua volta, sul rilievo delle tematiche affrontate dai disegni di legge in titolo e sull'opportunità che la Commissione avvii una procedura informativa. Dopo aver ricordato l'impegno profuso in prima persona sin dalla scorsa Legislatura e aver dichiarato di sottoscrivere i contenuti del disegno di legge n. 180, fa presente che la questione è particolarmente sentita nel mondo della scuola e, in particolare, in quello delle associazioni di genitori degli alunni. Ritiene opportuno un intervento legislativo per intercettare, fin dalla scuola primaria, gli alunni con alto potenziale cognitivo, prevedendo per questi ultimi piani didattici personalizzati, al fine di evitare che, lasciati a se stessi, disperdano le loro potenzialità, anche in ragione di una possibile perdita di interesse e di attenzione agli aspetti didattici, nonché di difficoltà relazionali con i loro coetanei. In conclusione, giudica positivamente le norme in materia di formazione specifica del personale scolastico.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP) condivide la richiesta di svolgere audizioni sui provvedimenti in titolo, considerata la delicatezza del tema da essi trattato, che investe bisogni educativi specifici. Ritiene peraltro che sia importante che il legislatore si faccia carico della dimensione inclusiva e universale della scuola.
    

    
      Su proposta del PRESIDENTE, la Commissione conviene di avviare un ciclo di audizioni e di fissare per le ore 12 di giovedì 21 marzo il termine per la presentazione di eventuali proposte.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
      
(970)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Regolamentazione delle competizioni videoludiche

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 27 febbraio, nel corso della quale il PRESIDENTE ricorda che è stata svolta la relazione introduttiva.
    

    
      Dichiara aperta la discussione generale e, constatato che non vi sono iscritti a parlare, dichiara chiusa tale fase procedurale. Preso atto che il relatore rinuncia ad intervenire in sede di replica, propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali ordini del giorno ed emendamenti alle ore 12 di mercoledì 20 marzo.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      
(597)
 
Anna Maria FALLUCCHI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la promozione delle manifestazioni in abiti storici e delle rievocazioni storiche. Istituzione della «Giornata nazionale degli abiti storici»

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE, dopo aver preso atto che la Commissione bilancio non ha ancora reso il proprio parere sul testo del disegno di legge, fa presente che non sarà possibile procedere alle votazioni.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente modifiche al regolamento recante disciplina per la definizione degli ordinamenti didattici delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, adottato con decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212 (

n. 131

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell'articolo 2, commi 7, lettera h), e 8, della legge 21 dicembre 1999, n. 508. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri, nel corso della quale - ricorda il PRESIDENTE - è stata svolta la relazione illustrativa.
    

    
      Dichiara aperta la discussione generale e, preso atto che non vi sono senatori iscritti a parlare, dichiara chiusa tale fase procedurale.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(915)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso ai corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia

    

    
      
(916)
 
ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA
 
-
 
Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie

    

    
      
(942)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Modifica alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso alla facoltà di medicina e chirurgia e delega al Governo per l'organizzazione delle attività formative universitarie della facoltà medesima

    

    
      
(980)
 
FAZZONE e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie

    

    
      
(1002)
 
Ylenia ZAMBITO e altri.
 
-
 
Delega al Governo in materia di accesso ai corsi universitari di area sanitaria

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta del 22 febbraio.
    

    
      Il PRESIDENTE, dopo aver dato succintamente conto dell'attività del Comitato ristretto, istituito per la redazione di un testo unificato dei disegni di legge in titolo, fa presente che, in tale sede, domani mattina, alle ore 9, si svolgerà l'audizione di rappresentanti della Conferenza dei rettori delle università italiane (CRUI), che illustreranno i risultati dell'attività del Gruppo di lavoro, costituito in seno alla medesima Conferenza, sulle "modalità di accesso ai corsi di area medica".
    

    
      Comunica altresì che la documentazione che sarà acquisita sarà pubblicata nella pagina web della Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, recante il testo unico dei servizi di media audiovisivi in considerazione dell'evoluzione delle realtà del mercato, in attuazione della direttiva (UE) 2018/1808 di modifica della direttiva 2010/13/UE (

n. 109

)
    

    
      (Osservazioni alla 8a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 13 febbraio.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la Presidenza del Senato ha sciolto la relativa riserva con la quale era stato assegnato il provvedimento in titolo, essendo nel frattempo pervenuto anche il prescritto parere del Consiglio di Stato.
    

    
      In qualità di relatore illustra uno schema di osservazioni favorevoli con rilievi (pubblicato in allegato).
    

    
      Si passa alle dichiarazioni di voto.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP) preannuncia il voto di astensione della propria parte politica sullo schema di osservazioni appena illustrato. Dopo aver evidenziato la complessità della proposta illustrata dal relatore, fa presente che l'atto del Governo in esame ha il limite di non risolvere alcune questioni a suo avviso rilevanti. Richiama, al riguardo, innanzitutto il mancato adeguamento della definizione di produttore indipendente, nonché la mancata attenzione verso l'esigenza di sostenere le produzioni indipendenti, attraverso la previsione di specifici obblighi di investimento. Giudica poi negativamente la mancata fissazione di quote minime di investimento in opere di qualità non cinematografiche, nonché per la produzione di opere di animazione.
    

    
      Preso atto che non vi sono ulteriori iscritti a parlare in dichiarazione di voto, previa verifica del prescritto numero di senatori, il PRESIDENTE pone ai voti lo schema di osservazioni favorevoli con rilievi, che la Commissione approva.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,05.
    

    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 109
    

    
      La Commissione, esaminato il provvedimento in titolo,
    

    
      premesso che esso:
    

    
      reca lo schema di decreto legislativo che apporta modificazioni al testo unico dei servizi di media audiovisivi (d'ora innanzi "testo unico") in considerazione dell'evoluzione delle realtà del mercato;
    

    
      si compone di quattro articoli: l'articolo 1 incide, con modificazioni e integrazioni, sul decreto legislativo n. 208 del 2021; l'articolo 2 introduce modificazioni meramente formali al medesimo decreto legislativo; l'articolo 3 reca disposizioni abrogative; l'articolo 4 contiene la clausola di invarianza finanziaria;
    

    
      considerate, per quanto concerne le disposizioni di competenza della Commissione, le disposizioni che intervengono sui princìpi generali del sistema dei servizi di media audiovisivi e della radiofonia a garanzia degli utenti e in materia di servizi di media in ambito locale, di cui all'articolo 4 del decreto legislativo n. 208;
    

    
      considerata altresì, tra i princìpi enunciati, la finalità di contrastare la tendenza odierna a distruggere o ridimensionare i simboli della storia e della tradizione della Nazione (cosiddetta "cancel culture"), ritenendo un valore la conservazione della memoria del passato e della cultura storica (articolo 1, comma 4);
    

    
      tenuto altresì conto che:
    

    
      in via sperimentale, per il triennio 2023-2025, viene integrato il procedimento di promozione dello sviluppo dell'alfabetizzazione mediatica e digitale (di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto legislativo n. 208), prevedendo che il Ministero delle imprese e del made in Italy senta, oltre che il Ministero della cultura, anche il Ministero dell'università e della ricerca, il Ministero dell'istruzione e del merito, l'Autorità politica delegata all'innovazione tecnologica e l'Autorità politica con delega alla famiglia;
    

    
      nella promozione del suddetto processo di alfabetizzazione, si prevede, altresì, il coinvolgimento dei fornitori di servizi di media e dei fornitori di piattaforme di condivisione di video o anche solo audio;
    

    
      il Comitato di applicazione del codice di autoregolamentazione media e minori viene sostituito da un Comitato consultivo interistituzionale con compiti di promozione e ricerca sui temi di alfabetizzazione mediatica e digitale, le cui modalità di funzionamento sono definite con successivo decreto ministeriale;
    

    
      con riferimento alle disposizioni a tutela dei minori nella programmazione audiovisiva e radiofonica di cui all'articolo 37 del decreto legislativo, viene introdotto l'obbligo, per i fornitori di servizi di media diffusi tramite qualsiasi canale o piattaforma, di dotarsi di un codice di autoregolamentazione a tutela dei minori;
    

    
      tenuto altresì conto che:
    

    
      l'articolo 3 della legge di delegazione europea (legge 22 aprile 2021, n. 53) volto a dare attuazione della direttiva 2010/13/UE, come modificata dalla direttiva 2018/1808/UE, prevedeva espressamente, tra i criteri per l'esercizio della delega, che è stata esercitata con l'adozione del testo unico, la promozione delle opere europee "attraverso una semplificazione e razionalizzazione delle misure attualmente vigenti";
    

    
      in sede di attuazione della delega non si è tuttavia adeguatamente valorizzato tale criterio direttivo;
    

    
      valutata l'opportunità, anche alla luce della segnalazione al Governo del 27 giugno 2023 dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM) sul tema in questione, di una modifica delle disposizioni relative alla promozione delle opere europee (di cui agli articoli da 52 a 57) e del potere sanzionatorio in capo alla medesima Autorità, in un'ottica di semplificazione, razionalizzazione e maggiore equilibrio della disciplina legislativa recata nel testo unico;
    

    
      ritenuto altresì importante salvaguardare che la sotto quota riservata all'acquisto o alla produzione di opere europee prodotte da produttori indipendenti, da destinare ad opere di espressione originale italiana, sia assicurata lasciando tuttavia ai fornitori di servizi di media audiovisivi privati il più possibile la facoltà di adempiere a tale obbligo secondo i principi del libero mercato, sì da poter scegliere liberamente tra opere audiovisive e/o cinematografiche italiane, nel rispetto della loro libertà editoriale e contrattuale;
    

    
      preso altresì atto che:
    

    
      l'articolo 1, comma 25, novella l'articolo 37 del Codice recante "Disposizioni a tutela dei minori nella programmazione audiovisiva e radiofonica";
    

    
      in particolare il comma 10 del richiamato articolo 37 attribuisce al Ministro delle imprese e del made in Italy il compito di disporre la realizzazione di iniziative scolastiche per un uso corretto e consapevole del mezzo televisivo, nonché di programmi con le stesse finalità rivolte ai genitori, utilizzando anche gli stessi mezzi radiotelevisivi in orari caratterizzati da ascolti medi elevati;
    

    
      tenuto conto che il Ministro, al fine di esercitare il richiamato compito, è tenuto ad acquisire l'intesa con una serie di soggetti istituzionali;
    

    
      rilevato che in tale sede sarebbe opportuno prevedere un esplicito coinvolgimento del Ministro per la disabilità;
    

    
      tenuto conto del parere espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi del Consiglio di Stato nell'adunanza del 27 febbraio 2024 sull'atto in esame,
    

    
      si esprime, per quanto di competenza, favorevolmente, invitando la Commissione di merito a valutare l'opportunità di chiedere al Governo di modificare il testo unico, come risultante dalle novelle introdotte dall'atto in titolo, nel senso di seguito indicato:
    

    
      1) all'articolo 3, comma 1, alla lettera vv), siano soppresse le parole: "nell'ambito di un programma onell'ambito di uno spot" e, alla lettera eee), dopo le parole: "in relazione a programmi" siano inserite le seguenti: "audiovisivi o radiofonici";
    

    
      2) all'articolo 4, comma 2, nel testo modificato dal decreto correttivo in esame, si preveda che spetti al Ministero della istruzione e del merito, d'intesa con il Ministero della cultura, il Ministero delle imprese e del made in Italy e l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, e sentite le altre amministrazioni interessate ivi elencate, l'attività di promozione dell'alfabetizzazione mediatica e digitale;
    

    
      3) all'articolo 35, comma 2, le parole: "Chiunque si ritenga leso nei suoi interessi morali, quali in particolare l'onore e la reputazione, o materiali dalla diffusione di immagini o dalla attribuzione di atti, pensieri, affermazioni o dichiarazioni contrari a verità" siano sostituite con le seguenti: "Ogni persona fisica o ente giuridico i cui diritti, in particolare all'onore e alla reputazione, siano stati lesi a seguito di un'affermazione di fatti non conformi al vero contenuta in un programma televisivo o radiofonico";
    

    
      4) all'articolo 37, si valuti l'opportunità di modificare il comma 10 al fine di stabilire che il Ministro delle imprese e del made in Italy sia tenuto ad acquisire anche l'intesa con il Ministro per la disabilità;
    

    
      5) all'articolo 37, al comma 7, si premettano le parole: "Sui canali generalisti lineari" e, al comma 11, si sopprimano le parole: "e radiofonici";
    

    
      6) all'articolo 38, comma 2, si sopprimano le parole: "sentito il Ministero che si esprime entro 15 giorni,";
    

    
      7) all'articolo 54, relativo alla promozione della produzione audiovisiva europea e indipendente:
    

    
      a) al comma 1, dopo la parola: "produzione" si aggiungano le seguenti: "(comprensiva dei costi di edizione italiana e doppiaggio di opere originarie di altri Stati membri dell'UE e dei costi di promozione di ciascuna opera di espressione originaria italiana ovunque prodotta)" e le parole: "non inferiore al 12,5 per cento" siano sostituite con le seguenti: "non inferiore al 10 per cento" assicurando, al contempo, un adeguato supporto alle opere di espressione originale italiana ovunque prodotte;
    

    
      b) al fine di assicurare chiarezza nella definizione della base di calcolo degli obblighi di investimento, prevedere che l'Autorità indichi espressamente le voci di costo elegibili;
    

    
      c) al comma 3, si sostituiscano le parole: "3,5 per cento" con le seguenti: "1,75 per cento";
    

    
      8) all'articolo 55, in materia di obblighi dei fornitori di servizi di media audiovisivi a richiesta:
    

    
      a) al comma 2, lettera b), si sostituiscano le parole: "20 per cento" con le seguenti: "16 per cento" assicurando, al contempo, un adeguato supporto alle opere di espressione originale italiana ovunque prodotte;
    

    
      b) al comma 8, si sostituiscano le parole "di cui un quinto" con "di cui un decimo";
    

    
      c) al fine di assicurare chiarezza nella definizione della base di calcolo degli obblighi di investimento, prevedere che l'Autorità indichi espressamente le voci di costo elegibili;
    

    
      9) valutare di introdurre misure a tutela e per il rafforzamento del comparto animazione con particolare riferimento alle opere la cui proprietà intellettuale sia in capo a soggetti italiani.
    

    
      ORDINE DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 788, Petizione, n. 468
    

    
       
    

    
      
        G/788/2/7
      

      
        Versace
      

      
              Il Senato, in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni in materia di ordinamento delle professioni pedagogiche ed educative e istituzione dei relativi albi professionali»,
      

      
                  tenuto conto degli articoli 1 e 3, recanti definizione, rispettivamente, della professione di pedagogista e di quella dell'educatore professionale socio-sanitario;
      

      
                  ritenuto che essi, nel prevedere che l'attività di tali figure professionali si esercita anche nel comparto socio-sanitario, potrebbero ingenerare possibili dubbi interpretativi in ordine a inopportune sovrapposizioni rispetto ad attività riservate ad altre professioni;
      

      
                  preso atto dell'orientamento della Commissione di non modificare il disegno di legge trasmesso dalla Camera dei deputati al fine di non procrastinare ulteriormente l'approvazione di un provvedimento atteso da lungo tempo dal settore,
      

      
                   impegna il Governo:
      

      
                   ad interpretare, in sede di attuazione del provvedimento in esame, le disposizioni richiamate in premessa nel senso di evitare che l'attività dei pedagogisti e degli educatori socio-pedagogici sia esercitata negli ambiti sanitari, socio-sanitari, socio-assistenziali e delle politiche del lavoro riservati ad altre professioni.
      

    



    

     
  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      Comitato ristretto per l'esame dei disegni di legge nn. 915, 916, 942, 980 e 1002
    

    
      Riunione n. 7
    

    
      GIOVEDÌ 14 MARZO 2024
    

    
      Relatore: ZAFFINI (FdI)
    

    
      Orario: dalle 9,10 alle 10,20
    

    
      AUDIZIONE DI RAPPRESENTANTI DELLA CONFERENZA DEI RETTORI DELLE UNIVERSITA' ITALIANE (CRUI) SULL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 915, 916, 942, 980 E 1002 (ACCESSO AI CORSI DI LAUREA MAGISTRALE IN MEDICINA E CHIRURGIA)
    

  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      Comitato ristretto per l'esame dei disegni di legge nn. 915, 916, 942, 980 e 1002
    

    
      Riunione n. 8
    

    
      GIOVEDÌ 21 MARZO 2024
    

    
      Relatore: ZAFFINI (FdI)
    

    
      Orario: dalle 8,35 alle 8,45
    

    
      
(915)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso ai corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia

    

    
      
(916)
 
ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA
 
-
 
Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie

    

    
      
(942)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Modifica alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso alla facoltà di medicina e chirurgia e delega al Governo per l'organizzazione delle attività formative universitarie della facoltà medesima

    

    
      
(980)
 
FAZZONE e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie

    

    
      
(1002)
 
Ylenia ZAMBITO e altri.
 
-
 
Delega al Governo in materia di accesso ai corsi universitari di area sanitaria

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto)
    

  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MARTEDÌ 26 MARZO 2024
    

    
      115ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARTI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,35.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(875)
 
Francesca TUBETTI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la tutela e la promozione del patrimonio storico del territorio del Carso legato alla Grande guerra

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 21 febbraio.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che si è concluso il ciclo di audizioni sul provvedimento in titolo.
    

    
      Preso atto che non vi sono iscritti a parlare in discussione generale, dichiara chiusa tale fase procedurale e concede la parola al relatore.
    

    
      Facendo propria la richiesta del relatore MARCHESCHI (FdI), il PRESIDENTE propone di fissare per martedì 2 aprile, alle ore 12, il termine per la presentazione di eventuali ordini del giorno ed emendamenti al disegno di legge in titolo.
    

    
      La Commissione concorda sulla proposta del Presidente.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      
(721)
 
Tilde MINASI e GERMANA'.
 
-
 
Concessione di un contributo a favore del Reggio Calabria Film Fest

    

    
      (Discussione e rinvio)
    

    
      Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) riferisce sulle disposizioni del disegno di legge in titolo, specificando che lo stesso si compone di due articoli.
    

    
      Dà conto dell'articolo 1, che dispone l'erogazione di un contributo annuale a carico dello Stato pari a 2 milioni di euro, al fine di incentivare e rafforzare le iniziative previste dal festival annuale «Reggio Calabria Film Fest» e al contempo creare nuove opportunità culturali e turistiche legate alla manifestazione.
    

    
      Passa, quindi, a dare conto dell'articolo 2, il quale provvede alla copertura finanziaria dell'onere derivante dall'attuazione dell'articolo 1, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della cultura.
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara indi aperta la discussione generale.
    

    
      Il senatore PIRONDINI (M5S) ricorda che, dall'inizio della legislatura, la Commissione ha esaminato provvedimenti volti ad attribuire specifici finanziamenti a singoli festival o istituti culturali. Osserva che tali provvedimenti presentavano la caratteristica di riproporre disegni di legge della precedente legislatura, sui quali si era registrato il consenso della maggior parte delle forze politiche e che non erano giunti ad approvazione per via della conclusione anticipata della legislatura.
    

    
      Nell'evidenziare, per contro, che il disegno di legge in esame, diretto a concedere un contributo a favore del Reggio Calabria Film Fest, è di nuova formulazione, esprime preoccupazione per la scelta metodologica di assegnare finanziamenti a singoli eventi o soggetti senza aver definito imparziali criteri di attribuzione delle risorse, con il conseguente rischio di generare discriminazioni nel settore culturale.
    

    
      Il PRESIDENTE, in replica alla considerazione del senatore Pirondini, ricorda che la Commissione, nel portare avanti l'esame di provvedimenti di assegnazione di contributi a singoli eventi culturali, si è ispirata ad un accordo di fatto intervenuto tra i Gruppi politici presenti in Commissione nella passata legislatura.
    

    
      Alla luce dell'intervento del senatore Pirondini, nonché di altre analoghe considerazioni svolte in occasione dell'esame di altri provvedimenti, propone di riconsiderare le motivazioni del suddetto accordo in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, al fine di pervenire ad una posizione, condivisa da tutte le parti politiche, su quali debbano essere i nuovi criteri per la conduzione dell'esame dei disegni di legge in sede di Commissione.
    

    
      Concorda la Commissione.
    

    
      Il senatore CASTIELLO (M5S) rileva criticamente che il disegno di legge in titolo può essere qualificato come legge-provvedimento, presentando i contenuti tipici di un atto amministrativo. Pone, quindi, in evidenza che le cosiddette leggi-provvedimento, sulle quali anche la Corte costituzionale ha avuto modo di pronunciarsi in più di una occasione, non rispondono ai canoni della buona tecnica legislativa, che individua nella legge l'atto di carattere generale ed astratto, inteso a fissare una griglia di criteri sulla base dei quali le strutture amministrative sono tenute ad erogare contributi nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili.
    

    
      Pur riconoscendo che il disegno di legge in esame ha il merito di creare nuove opportunità culturali e turistiche in connessione con lo svolgimento del festival annuale «Reggio Calabria Film Fest», ribadisce, pertanto, il suo dissenso rispetto al protrarsi di un metodo legislativo che, sconfinando nelle competenze riservate all'Esecutivo, comporta una lesione della divisione dei poteri.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara chiusa tale fase procedurale.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      
(597)
 
Anna Maria FALLUCCHI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la promozione delle manifestazioni in abiti storici e delle rievocazioni storiche. Istituzione della «Giornata nazionale degli abiti storici»

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 20 marzo.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la relatrice ha riformulato l'emendamento 4.100 in un nuovo testo, pubblicato in allegato.
    

    
      Ha la parola la relatrice BUCALO (FdI) per l'illustrazione dell'emendamento 4.100 (testo 2). Fa presente che la proposta emendativa è diretta a sostituire l'Albo nazionale delle associazioni per gli abiti storici e la rievocazione storica, istituito dall'articolo 4 del disegno di legge in esame, con un Elenco nazionale delle associazioni per gli abiti storici e la rievocazione storica, che viene pertanto ad aggiungersi al già previsto Elenco nazionale delle manifestazioni e delle rievocazioni storiche. Dà, quindi, conto delle consequenziali modificazioni che si rende necessario apportare al provvedimento.
    

    
      Il PRESIDENTE, dopo aver preso atto che la Commissione bilancio non ha ancora reso il proprio parere sul testo del disegno di legge, fa presente che non sarà possibile procedere alle votazioni.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto ministeriale recante la tabella delle istituzioni culturali da ammettere al contributo ordinario annuale dello Stato per il triennio 2024-2026 (

n. 138

)
    

    
      (Parere al ministro della Cultura, ai sensi dell'articolo 1, della legge 17 ottobre 1996, n. 534. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 20 marzo, nel corso della quale - ricorda il PRESIDENTE - è stata svolta la relazione introduttiva ed è stata aperta la discussione generale. Preso atto che non vi sono ulteriori richieste di intervento in discussione generale, in qualità di relatore, propone l'espressione di un parere favorevole sul provvedimento in titolo.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP), richiamando le considerazioni svolte nel corso della discussione generale, chiede che nello schema di parere si dia conto dell'esigenza che, ai fini dell'ammissione al contributo, sia applicato un criterio uniforme e pertinente alla funzione storica della Tabella, che tenga conto della specificità del profilo dei soggetti ammessi al contributo ai sensi della legge n. 534 del 1996. Nel chiedere, in particolare, un chiarimento in ordine ai criteri adottati per l'individuazione delle istituzioni culturali, sottolinea che, in considerazione dell'elevato numero di nuovi soggetti ammessi al finanziamento, occorre un intervento del Ministero al fine di incrementare lo stanziamento complessivo, nella prospettiva di garantire un maggiore equilibrio all'interno della Tabella.
    

    
      Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az), tenuto conto dei suggerimenti della senatrice D'Elia, illustra uno schema di parere favorevole con osservazioni, pubblicato in allegato.
    

    
      Il sottosegretario Sandra SAVINO si rimette alla Commissione sullo schema di parere appena illustrato, precisando di non aver avuto modo di interloquire con il Dicastero competente.
    

    
      Si passa alle dichiarazioni di voto.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP) preannuncia il voto favorevole sullo schema di parere appena illustrato dal Presidente relatore, che ringrazia per aver dato seguito alle richieste avanzate dalla propria parte politica.
    

    
      Preso atto che non vi sono ulteriori richieste di intervento in dichiarazione di voto, previa verifica del numero legale, lo schema di parere favorevole con osservazioni del presidente relatore è posto ai voti ed approvato.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE propone di sospendere la seduta e di riprenderla al termine dei lavori dell'Aula, auspicando che il Comitato ristretto, incaricato di redigere il testo unificato dei disegni di legge nn. 915 e connessi in materia di accesso ai corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia, convocato per le ore 19,30 di oggi, possa concludere la propria attività. In tal caso, sarà possibile dar conto del testo unificato nel corso della presente seduta.
    

    
      Segue un dibattito incidentale cui prendono parte la senatrice D'ELIA (PD-IDP), la quale, pur non manifestando contrarietà alla proposta di sospendere la seduta, non ravvede esigenze di celerità tali da imporre l'adozione di un testo unificato in data odierna, e il senatore ROMEO (LSP-PSd'Az), il quale ritiene invece opportuno che la Commissione, se ce ne saranno le condizioni, adotti un testo.
    

    
      Il PRESIDENTE dispone indi la sospensione della seduta sino al termine dei lavori dell'Aula.
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 16, riprende alle ore 18,50.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA RIUNIONE DEL COMITATO RISTRETTO DI OGGI E NUOVA CONVOCAZIONE
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la riunione del Comitato ristretto convocata per oggi alle ore 19,30 non avrà luogo, anche al fine di consentire ai componenti dello stesso di poter esaminare compiutamente la proposta di testo unificato dei disegni di legge nn. 915 e connessi, trasmessa per le vie brevi nel corso del pomeriggio. Il Comitato ristretto è nuovamente convocato per domani mercoledì 27 marzo alle ore 9.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che, in ragione della nuova convocazione del Comitato ristretto, la seduta plenaria già convocata per domani, mercoledì 27 marzo, alle ore 9,15, è posticipata alle ore 9,30.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 18,55.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 138
    

    
      La Commissione, esaminato lo schema di decreto ministeriale in titolo,
    

    
      esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
         a) valuti il Governo l'opportunità di meglio chiarire i criteri adottati nell'individuazione delle istituzioni culturali ammesse al contributo;
    

    
         b) valuti il Governo l'opportunità di prevedere un eventuale stanziamento di risorse finanziarie aggiuntive da destinare alla tabella in esame, in considerazione dell'elevato numero di nuovi soggetti ammessi al finanziamento.
    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 597
    

    
       
    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.100 (testo 2)
      

      
        La Relatrice
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        	
          al comma 1: sostituire le parole: «Albo nazionale delle associazioni» con le seguenti: «Elenco nazionale delle associazioni»; sopprimere le seguenti parole: "di seguito denominato «Albo nazionale»,"; e dopo le parole: «nonché l'elenco» inserire le seguenti: «nazionale»;
        

        	
          al comma 2, sostituire le parole: «dell'Albo nazionale e dell'elenco» con le seguenti: «degli Elenchi»;
        

        	
          
al comma 3:

        

      

      
        	
          
alla lettera a), dopo le parole: «nell'elenco» inserire le seguenti: «nazionale delle manifestazioni»;
        

        	
          
alle lettere b) e c), sostituire le parole: «Albo nazionale» con le seguenti: «Elenco nazionale delle associazioni per gli abiti storici e la rievocazione storica»;
        

      

      
        	
          al comma 4, sostituire le parole: «Albo nazionale» con le seguenti: «Elenco nazionale delle associazioni per gli abiti storici e la rievocazione storica»;
        

        	
          dopo il comma 4, aggiungere il seguente: «Per l'istituzione degli Elenchi di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 300.000 euro per l'anno 2024. Al fine di far fronte alle spese relative alla tenuta degli Elenchi di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 50.000 euro annui a decorrere dall'anno 2025. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 300.000 euro per l'anno 2024 e a 50.000 euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede ai sensi dell'articolo 8»;
        

        	
          sostituire la rubrica con la seguente: «Elenchi nazionali».
        

      

      
             Conseguentemente all'articolo 3, comma 1, lettera b), sostituire le parole: «all'Albo nazionale o all'elenco» con le seguenti: «agli Elenchi».
      

    



    

     
  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      Comitato ristretto per l'esame dei disegni di legge nn. 915, 916, 942, 980 e 1002
    

    
      Riunione n. 9
    

    
      MERCOLEDÌ 27 MARZO 2024
    

    
      Relatore: MARTI (LSP-PSd'Az)
    

    
      Orario: dalle 9,15 alle 9,25
    

    
      
(915)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso ai corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia

    

    
      
(916)
 
ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA
 
-
 
Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie

    

    
      
(942)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Modifica alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso alla facoltà di medicina e chirurgia e delega al Governo per l'organizzazione delle attività formative universitarie della facoltà medesima

    

    
      
(980)
 
FAZZONE e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie

    

    
      
(1002)
 
Ylenia ZAMBITO e altri.
 
-
 
Delega al Governo in materia di accesso ai corsi universitari di area sanitaria

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto)
    

  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      Comitato ristretto per l'esame dei disegni di legge nn. 915, 916, 942, 980 e 1002
    

    
      Riunione n. 10
    

    
      MERCOLEDÌ 24 APRILE 2024
    

    
      Relatore: ZAFFINI (FdI)
    

    
      Orario: dalle ore 8,30 alle ore 9,35
    

    
      (Sospensione: dalle ore 8,40 alle ore 9,30)
    

    
      
(915)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso ai corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia

    

    
      
(916)
 
ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA
 
-
 
Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie

    

    
      
(942)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Modifica alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso alla facoltà di medicina e chirurgia e delega al Governo per l'organizzazione delle attività formative universitarie della facoltà medesima

    

    
      
(980)
 
FAZZONE e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie

    

    
      
(1002)
 
Ylenia ZAMBITO e altri.
 
-
 
Delega al Governo in materia di accesso ai corsi universitari di area sanitaria

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto)
    

  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MERCOLEDÌ 24 APRILE 2024
    

    
      121ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARTI
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,35.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(915)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso ai corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia

    

    
      
(916)
 
ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA
 
-
 
Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie

    

    
      
(942)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Modifica alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso alla facoltà di medicina e chirurgia e delega al Governo per l'organizzazione delle attività formative universitarie della facoltà medesima

    

    
      
(980)
 
FAZZONE e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie

    

    
      
(1002)
 
Ylenia ZAMBITO e altri.
 
-
 
Delega al Governo in materia di accesso ai corsi universitari di area sanitaria

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio. Adozione di un testo unificato)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta del 13 marzo.
    

    
      Il PRESIDENTE, in sostituzione del relatore ZAFFINI (FdI) impossibilitato a partecipare all'odierna seduta, riferisce alla Commissione sugli esiti del lavoro svolto dal Comitato ristretto che ha concluso la propria attività adottando un testo unificato dei disegni di legge in titolo, pubblicato in allegato. Propone sin d'ora che esso sia assunto come testo base a cui riferire gli emendamenti.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP), dopo aver dato atto che il Comitato ha condotto un lavoro impegnativo e di condivisione su un tema che necessita assolutamente di un intervento legislativo, pone in luce le rilevanti criticità che, a suo giudizio, permangono nel testo adottato all'esito dei lavori.
    

    
      Contesta, in primo luogo, la vaghezza dei criteri di formazione della graduatoria di merito nazionale di cui alla lettera c) dell'articolo 2, comma 2.
    

    
      Individua un ulteriore punto di criticità nel rapporto tra sistema scolastico e sistema universitario come delineato alle lettere m) ed n) dell'articolo 2, comma 2, criticando, innanzitutto, l'ottenimento di crediti universitari in conseguenza della frequenza di percorsi di orientamento e di sviluppo delle vocazioni nella scuola secondaria di secondo grado. In relazione alla lettera n), rileva criticamente la scarsa chiarezza della disposizione, nella quale, fra l'altro, non si fa riferimento al Ministero dell'istruzione e del merito al quale afferiscono i licei biomedici.
    

    
      Richiama indi l'attenzione sulla centralità, per il Gruppo del Partito Democratico, di assicurare la gratuità della formazione e la qualità della didattica, a suo giudizio non sufficientemente garantita dal rispetto di non meglio specificati standard innovativi, di cui alla lettera e). Fa presente, inoltre, che il suo Gruppo ritiene necessario introdurre nel testo una espressa esclusione delle università telematiche.
    

    
      Conclusivamente, pur esprimendo apprezzamento per significativi punti che sono stati recepiti nel testo - tra i quali menziona l'allineamento del contingente di posti universitari con i posti disponibili nei corsi post lauream, l'introduzione della doppia iscrizione, la non considerazione degli studenti iscritti al primo semestre dei corsi di laurea interessati dall'intervento normativo ai fini del riparto del Fondo per il finanziamento ordinario delle università -, preannuncia la presentazione di proposte emendative da parte del Gruppo del Partito Democratico intese a intervenire sulle suddette criticità.
    

    
      La senatrice CASTELLONE (M5S), dopo aver rivolto un ringraziamento al Presidente e al relatore per il prezioso lavoro di sintesi svolto, esprime apprezzamento per il fatto che nel testo adottato dal Comitato siano stati recepiti molti dei suggerimenti avanzati dal Gruppo del Movimento 5 Stelle, tra cui l'allineamento dei posti dei corsi di studio universitari con i posti disponibili per l'accesso ai corsi di formazione post-lauream. Più in generale, ritiene che il testo abbia centrato l'obiettivo comune di rendere più meritocratico ed equo l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia, odontoiatria e medicina veterinaria.
    

    
      Osserva, tuttavia, che si renderà necessario integrare le modalità di accesso al secondo semestre con la previsione di un test di valutazione, ritenendo che non fornisca sufficienti garanzie una selezione fondata esclusivamente sul conseguimento di crediti e sulla collocazione nella graduatoria nazionale.
    

    
      Evidenzia poi la necessità di stanziare risorse dedicate a potenziare gli organici universitari, con particolare riguardo a quelli impegnati nella gestione del primo semestre, al fine di porre le università in grado di dare attuazione alla riforma normativa.
    

    
      Esprime, quindi, preoccupazione per le modalità con le quali si intende disciplinare la fase pre-universitaria, paventando che la formulazione della lettera n) dell'articolo 2, comma 2, finisca per conferire eccessivo spazio e autonomia agli ordini professionali, laddove deve risultare essenziale e prioritario il ruolo delle università. Propone, al riguardo, di sopprimere la parola "anche" che precede le parole "in collaborazione con le università".
    

    
      Anche con riferimento alla lettera m), manifesta i suoi timori riguardo alla circostanza che la conversione in crediti universitari dei percorsi preparatori svolti nella scuola secondaria possa far penetrare anche al sistema dell'istruzione secondaria le deplorevoli prassi di mercimonio purtroppo diffuse nel sistema universitario.
    

    
      Ribadisce, in proposito, che il suo Gruppo reputa fondamentale che la disciplina della fase preparatoria all'accesso ai corsi di laurea in discussione si conformi ai princìpi di gratuità e uniforme disponibilità su tutto il territorio nazionale.
    

    
      Richiama l'attenzione, infine, sulla necessità di sopprimere il comma 2 dell'articolo 3, che incide sulla disciplina vigente del numero programmato, escludendo dalla sua applicazione i corsi di laurea in medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria e in medicina veterinaria. Fa presente, al riguardo, che le disposizioni relative al numero programmato sono state approvate in attuazione di direttive europee con l'obiettivo di migliorare la qualità della formazione.
    

    
      Il senatore OCCHIUTO (FI-BP-PPE) esprime soddisfazione per il testo licenziato dal Comitato ristretto che, a suo parere, ha i meriti di superare la principale criticità nel sistema vigente di accesso ai corsi di laurea in discussione, mediante l'introduzione di un principio di accesso fondato sul merito, di garantire la qualità della formazione universitaria, nonché di incidere positivamente su una situazione di carenza di personale medico, ormai estesa anche ai medici di base.
    

    
      Dopo aver rivolto un ringraziamento al Presidente e al relatore per la loro capacità di mediazione tra le proposte delle diverse forze politiche ed essersi dichiarato favorevole a un confronto inteso a migliorare ulteriormente il testo in fase emendativa, osserva che esso reca comunque una delega già sufficientemente circostanziata.
    

    
      In replica ad una delle proposte della senatrice Castellone, reputa inopportuno sottoporre gli studenti a un test di valutazione, che, a suo parere, aggraverebbe eccessivamente il percorso di accesso al secondo semestre dei corsi di laurea in medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria e in medicina veterinaria.
    

    
      Si rammarica, infine, del fatto che nel dibattito ricorra con frequenza un'inopportuna associazione fra la qualità della formazione e la collocazione geografica degli atenei. Reputa che si tratti di una infondata discriminazione, che svilisce la formazione culturale e scientifica dell'università italiana.
    

    
      Anche il senatore PAGANELLA (LSP-PSd'Az), dopo aver rivolto un ringraziamento al Presidente, al relatore e ai colleghi membri del Comitato per il lavoro di sintesi svolto, che giudica ottimo, ricorda che il superamento del numero chiuso nell'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria e in medicina veterinaria è stato, sin dall'inizio, un obiettivo importante del programma del suo Gruppo e del Governo in carica.
    

    
      Si dichiara fiducioso che taluni aspetti di carattere tecnico che restano da affrontare nel testo licenziato dal Comitato troveranno soluzione nel corso dell'esame che la Commissione si accinge ad avviare in collaborazione con la competente struttura ministeriale.
    

    
      La senatrice BUCALO (FdI), dopo essersi unita alle espressioni di gratitudine rivolte dai colleghi al Presidente e al relatore, esprime soddisfazione per la realizzazione di un impianto normativo innovativo, risultato dalla sintesi delle posizioni delle diverse forze politiche su una materia complessa e oggetto di attese da parte della società civile.
    

    
      Esprime, altresì, apprezzamento per l'introduzione di una disciplina dell'accesso ai corsi di laurea in discussione che è uniforme per l'intero territorio nazionale.
    

    
      In risposta alle perplessità manifestate in taluni precedenti interventi in merito alle previsioni di cui alla lettera m) dell'articolo 2, comma 2, sottolinea, innanzitutto, che i percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento (PCTO), precedentemente denominati alternanza scuola-lavoro, sono percorsi strutturati e organicamente inseriti nel secondo biennio della scuola secondaria di secondo grado. Cita poi testualmente alcune disposizioni del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica n. 509 del 1999, che dispongono la possibilità di riconoscere come crediti formativi universitari le conoscenze e le abilità professionali certificate ai sensi della normativa vigente in materia, nonché altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post secondario.
    

    
      Alla luce delle citate disposizioni, ritiene che non si possano ravvisare problematiche di alcun genere nel riconoscimento di crediti universitari in conseguenza della frequenza dei percorsi di orientamento e sviluppo delle vocazioni.
    

    
      Il senatore CRISANTI (PD-IDP) ringrazia il Presidente per il paziente lavoro di mediazione condotto, che ha consentito di accogliere alcune proposte migliorative, quale da ultimo la riformulazione da lui auspicata della lettera f) del comma 2 dell'articolo 2. Passa indi a riepilogare i punti che, a suo giudizio, rappresentano nodi critici nel testo licenziato dal Comitato.
    

    
      Evidenzia che l'impostazione del disegno di legge preclude una seconda opportunità agli studenti che falliscono nel primo tentativo di accesso al secondo semestre dei corsi di laurea in medicina e chirurgia, in odontoiatria e in medicina veterinaria.
    

    
      Ritiene poi che l'assenza di chiari criteri di formazione della graduatoria nazionale di merito infici la trasparenza e l'equità del percorso di accesso ai corsi di laurea in discussione, il quale, a suo parere, richiede un approfondito sistema di selezione, che non può essere ridotto ad un mero calcolo di crediti.
    

    
      Critica la previsione che consente agli studenti iscritti ai predetti corsi di laurea e successivamente non ammessi al secondo semestre di proseguire gli studi universitari negli altri corsi di studio di area biomedica, sanitaria, farmaceutica e veterinaria, senza tener conto della conseguente penalizzazione nei confronti degli studenti che si iscrivono a questi ultimi corsi sin dal primo semestre nel caso in cui i corsi di studio prevedano un accesso programmato.
    

    
      Con riferimento a quanto asserito dalla senatrice Bucalo, ritiene che la frequenza del liceo biomedico non sia equiparabile allo svolgimento di attività professionali richiesto per il riconoscimento dei crediti universitari richiesto dal decreto ministeriale n. 509 del 1999.
    

    
      Si unisce, infine, alle considerazioni della senatrice Castellone in merito alla necessità di allargare l'offerta formativa di preparazione ai corsi di laurea in discussione, al fine di evitare disparità di carattere economico e geografico nell'accesso alle relative professioni.
    

    
      Interviene brevemente la senatrice ALOISIO (M5S) per ringraziare il Presidente e i componenti del Comitato per il lavoro svolto e condividere le riflessioni esposte dalla senatrice Castellone.
    

    
      Il senatore VERDUCCI (PD-IDP), pur esprimendo apprezzamento per il lavoro svolto dal Comitato, precisa che il Gruppo del Partito Democratico non può ritenersi vincolato dal testo adottato, per la messa a punto del quale ritiene decisiva la fase emendativa.
    

    
      Si sofferma sulle questioni non risolte che, a suo giudizio, continuano a rendere inaccettabile il sistema di accesso ai corsi di laurea in discussione.
    

    
      Fa riferimento, in particolare, alla presenza di meccanismi che discriminano gli studenti sulla base delle condizioni socio-economiche di appartenenza e della regione geografica di provenienza.
    

    
      Condivide le osservazioni del senatore Crisanti sulla persistenza di opacità nelle modalità in cui viene delineato il percorso di ammissione ai corsi di laurea in medicina e chirurgia, odontoiatria e medicina veterinaria contesta che l'accesso ai detti corsi imponga agli studenti di sostenere costi esorbitanti. Inoltre, contesta la scelta di circoscrivere ad un semestre, a suo avviso troppo breve, il periodo di valutazione per l'ammissione e chiede che il semestre sia esteso ad almeno un anno.
    

    
      Lamenta, con riferimento alla fase di preparazione all'accesso ai corsi di laurea, il surrettizio ingresso degli enti privati, i costi esorbitanti a carico degli studenti, nonché la sovraesposizione delle università telematiche.
    

    
      Ritiene imprescindibile lo stanziamento di risorse dedicate all'attuazione della riforma in esame, affinché la stessa non si riduca a un mero documento propagandistico.
    

    
      Ribadisce, conclusivamente, che il testo adottato, a suo giudizio, aggira, senza direttamente affrontarle, le tematiche centrali per consentire a tutti gli studenti di accedere in pari condizioni alle opportunità professionali in esame.
    

    
      Il PRESIDENTE, preso atto che non vi sono ulteriori iscritti a parlare, propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno alle ore 14 di lunedì 13 maggio.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 10,05.
    

    
      TESTO UNIFICATO ADOTTATO DALLA COMMISSIONE PER I DISEGNI DI LEGGE
    

    
      N. 915, 916, 942, 980, 1002
    

    
       
    

    
      
        NT
      

      
        Il Relatore
      

      
        Delega al Governo per la revisione delle modalità di accesso ai corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria e in medicina veterinaria
      

      
        Art. 1
      

      
        (Finalità e princìpi generali)
      

      
                  1. Ai fini del potenziamento del Servizio sanitario nazionale (SSN) in termini di numero di medici chirurghi, odontoiatri e medici veterinari da stabilire sulla base delle esigenze del SSN medesimo nonché della qualità della loro formazione, in coerenza con gli investimenti previsti della Missione 6 - Salute del Piano nazionale di ripresa e resilienza, la presente legge è volta alla revisione delle modalità di accesso ai corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria e in medicina veterinaria, in attuazione dell'articolo 32 e nel rispetto dei princìpi di cui agli articoli 3 e 34 della Costituzione e dell'autonomia delle università.
      

      
        Art. 2
      

      
        (Delega al Governo per la revisione delle modalità di accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria e in medicina veterinaria)
      

      
                  1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per la revisione delle modalità di accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria e in medicina veterinaria, in attuazione degli articoli 32 e 34 della Costituzione e nel rispetto dell'autonomia delle università.
      

      
                  2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo si attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi:
      

      
                  a) prevedere che l'iscrizione al primo semestre dei corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria e in medicina veterinaria sia libera;
      

      
                  b) individuare le discipline qualificanti comuni che devono essere oggetto di insegnamento nel primo semestre dei corsi di studio di area biomedica, sanitaria, farmaceutica e veterinaria da definire con i medesimi decreti legislativi di cui al comma 1, garantendo programmi uniformi e coordinati e l'armonizzazione dei piani di studio dei medesimi corsi, per un numero complessivo di crediti formativi universitari (CFU) stabilito a livello nazionale;
      

      
                  c) prevedere che l'ammissione al secondo semestre dei corsi di laurea magistrale di cui al comma 1 sia subordinata al conseguimento di tutti i crediti formativi universitari (CFU) stabiliti per gli esami di profitto del primo semestre svolti secondo standard uniformi nonché alla collocazione in posizione utile nella graduatoria di merito nazionale;
      

      
                  d) garantire, nel caso di mancata ammissione al secondo semestre dei corsi di laurea magistrale di cui al comma 1 il riconoscimento dei crediti formativi universitari conseguiti dagli studenti negli esami di profitto del primo semestre relativi alle discipline qualificanti comuni di cui alla lettera b), ai fini del proseguimento in un diverso corso di studi tra quelli di cui alla lettera b), da indicare come seconda scelta rispetto ad uno dei corsi di laurea magistrale di cui al comma 1, rendendo obbligatoria e gratuita la doppia iscrizione limitatamente al primo semestre, nonché individuare modalità per permettere l'iscrizione a corsi di laurea diversi da quelli di cui al comma 1 nonché di quelli definiti ai sensi della lettera b) del presente comma anche oltre il termine stabilito in via ordinaria;
      

      
                  e) in coerenza con il fabbisogno di professionisti determinato dal SSN, individuare le modalità per rendere sostenibile il numero complessivo di iscrizioni al secondo semestre dei corsi di studio di cui alla lettera b), anche attraverso il potenziamento delle capacità ricettive delle università, nel rispetto di standard innovativi relativi alla qualità della formazione;
      

      
                  f) individuare le modalità atte a consentire l'allineamento del contingente di posti dei corsi di laurea di cui alla lettera c) con i posti disponibili per l'accesso ai corsi di formazione post lauream;
      

      
                  g) introdurre un sistema di monitoraggio dei fabbisogni del personale del SSN, in collaborazione con il Ministero della salute, al fine di intervenire a sostegno degli ambiti di specializzazione in cui si registrano le eventuali carenze;
      

      
                  h) garantire che il numero di studenti iscritti al primo semestre dei corsi di laurea magistrale di cui al comma 1 non sia considerato ai fini del riparto annuale del Fondo per il finanziamento ordinario delle università di cui all'articolo 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537;
      

      
                  i) operare un riordino dell'offerta formativa universitaria che tenga conto del necessario allineamento tra i piani di studio dei corsi di laurea magistrale di cui al comma 1 dei requisiti richiesti dalle rispettive classi di laurea, garantendo un'offerta formativa aderente a standard di qualità elevati; 
      

      
                  l) prevedere che gli studenti dei corsi di laurea magistrale di cui al comma 1 possano svolgere un'attività di formazione teorico-pratica anche sotto la guida di tutor, individuati tra i dirigenti medici e sanitari in servizio presso le strutture ospedaliere e territoriali sia universitarie sia non universitarie, di primo e di secondo livello, pubbliche e private convenzionate, e presso gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS);
      

      
                  m) organizzare, anche in collaborazione con gli ordini delle professioni sanitarie, per gli ultimi tre anni di scuola secondaria di secondo grado, percorsi di orientamento e di sviluppo delle vocazioni per i corsi di laurea magistrale di cui al comma 1, i quali possano prevedere anche un tirocinio, assicurando la piena accessibilità degli stessi su tutto il territorio nazionale, secondo modalità afferenti ai percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento (PCTO) definiti dal Ministero dell'istruzione e del merito, la cui frequenza sia valorizzata nell'ambito dell'attribuzione dei CFU previsti nel primo semestre dei corsi di laurea di cui al comma 1 e di quelli definiti ai sensi della lettera b) del presente comma;
      

      
                  n) promuovere percorsi di formazione e di preparazione ai corsi di laurea magistrale di cui al comma 1 anche in collaborazione con le università, cui possano accedere gli studenti e i diplomati delle scuole secondarie di secondo grado.
      

      
                  3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro dell'università e della ricerca, sentito il Ministro della salute. Limitatamente a quanto previsto dalla lettera e), i decreti di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.  Gli schemi dei decreti legislativi sono trasmessi alle Camere per l'espressione del parere da parte delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che si esprimono nel termine di trenta giorni dalla data di trasmissione. Decorso il termine previsto per l'espressione del parere, i decreti legislativi possono essere comunque adottati.
      

      
                  4. Se il termine previsto per l'espressione del parere da parte delle Commissioni parlamentari scade nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine per l'esercizio della delega previsto al comma 1, o successivamente, quest'ultimo è prorogato di quarantacinque giorni.
      

      
                  5. Il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi contenenti disposizioni correttive e integrative dei decreti legislativi di cui al comma 1, o recanti le norme eventualmente occorrenti per il coordinamento formale e sostanziale con le altre leggi dello Stato, entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore dell'ultimo dei decreti legislativi medesimi, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e secondo la procedura di cui al presente articolo.
      

      
                  6. Qualora uno o più decreti legislativi di cui al presente articolo determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al loro interno, essi sono adottati solo successivamente o contestualmente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanziano le occorrenti risorse finanziarie, in conformità a quanto previsto dall' articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
      

      
        Art. 3
      

      
        (Abrogazioni)
      

      
        	
          Con i decreti legislativi di cui all'articolo 2 si provvede, altresì, all'abrogazione delle disposizioni in contrasto con i principi e i criteri direttivi di cui alla presente legge, nonché alla revisione della legge 2 agosto 1999, n. 264.
        

        	
          A decorrere dall'anno accademico successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui all'articolo 2, comma 1, della presente legge, all'articolo 1, comma 1, lettera a), della legge 2 agosto 1999, n. 264, le parole: "in medicina e chirurgia, in medicina veterinaria, in odontoiatria e protesi dentaria," sono soppresse.
        

      

    



    

     
  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MERCOLEDÌ 15 MAGGIO 2024
    

    
      126ª Seduta
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      COSENZA
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per la cultura Lucia Borgonzoni.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,40.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(915)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso ai corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia

    

    
      
(916)
 
ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA
 
-
 
Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie

    

    
      
(942)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Modifica alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso alla facoltà di medicina e chirurgia e delega al Governo per l'organizzazione delle attività formative universitarie della facoltà medesima

    

    
      
(980)
 
FAZZONE e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie

    

    
      
(1002)
 
Ylenia ZAMBITO e altri.
 
-
 
Delega al Governo in materia di accesso ai corsi universitari di area sanitaria

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta del 24 aprile, nel corso della quale - ricorda la PRESIDENTE - era stato fissato il termine per la presentazione di emendamenti al testo unificato redatto dal Comitato ristretto, adottato dalla Commissione quale testo base.
    

    
      Comunica che, alla scadenza del suddetto termine, sono stati presentati 65 emendamenti (pubblicati in allegato) e nessun ordine del giorno.
    

    
      Avverte infine che è giunto il parere della Commissione affari costituzionali (non ostativo con osservazioni) sul testo unificato adottato dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento iscritto nel capitolo 2570 del centro di responsabilità "Direzione generale Educazione, ricerca e istituti culturali" dello stato di previsione del Ministero della cultura per l'anno 2024, relativo ai contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi (

n. 154

)
    

    
      (Parere al ministro della Cultura, ai sensi dell'articolo 32, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazione)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri, nel corso della quale la PRESIDENTE ricorda che sono state svolte la relazione introduttiva e la discussione generale.
    

    
      Il relatore OCCHIUTO (FI-BP-PPE), intervenendo in sede di replica al dibattito, illustra uno schema di parere favorevole con osservazione (pubblicato in allegato) sull'atto del Governo in titolo, con il quale fa presente di aver inteso tener conto di un'osservazione avanzata dalla senatrice D'Elia.
    

    
      Il sottosegretario Lucia BORGONZONI esprime avviso favorevole sulla proposta di parere poc'anzi formulata dal relatore.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP), nel ringraziare il relatore per il lavoro svolto e nel preannunciare il voto favorevole della propria parte politica, pone l'accento sulla necessità di tutelare le professionalità ed il patrimonio di esperienze facenti capo alla Direzione generale Educazione, ricerca e istituti culturali ormai prossima ad essere accorpata con l'attuale Direzione generale Biblioteche e diritto d'autore.
    

    
      Il senatore PIRONDINI (M5S) preannuncia, del pari, il voto favorevole del proprio Gruppo sulla proposta di parere del relatore, che segnala opportunamente l'esigenza di reintegrare i tagli economici patiti dal centro di responsabilità in questione.
    

    
      Pone quindi l'accento sulla necessità di approfondire le modalità di utilizzo dei finanziamenti concessi per la celebrazione del centenario del musicista Giacomo Puccini. La somma stanziata, consistente in 10 milioni di euro, sarebbe stata infatti - secondo quanto riportato da numerosi organi di stampa - utilizzata in maniera poco trasparente.
    

    
      L'oratore esprime l'auspicio infine che il Governo possa concedere, tramite lo stanziamento di specifiche risorse, la giusta rilevanza al centenario della morte del famoso pianista e compositore toscano Ferruccio Busoni.
    

    
      Poiché non vi sono ulteriori richieste di intervento in dichiarazione di voto, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole con osservazione sull'atto del Governo n. 154 è posta ai voti e approvata.
    

    
      La PRESIDENTE rileva che la Commissione si è espressa all'unanimità.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1021)
 
Istituzione del Museo del Ricordo in Roma

    

    
      (Seguito e conclusione della discussione)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta dell'8 maggio.
    

    
      La PRESIDENTE comunica che, essendo giunti i pareri (non ostativi) della Commissione affari costituzionali e della Commissione bilancio sugli emendamenti approvati, si può procedere alla votazione degli articoli e, successivamente, del mandato al relatore.
    

    
      Si passa alla votazione degli articoli del disegno di legge.
    

    
      Con successive e distinte votazioni, sono posti ai voti e approvati l'articolo 1 (all'unanimità), come modificato dall'approvazione degli emendamenti, e l'articolo 2.
    

    
      Il relatore MARCHESCHI (FdI) esprime il proprio compiacimento per il lavoro svolto dalla Commissione in sede di esame del provvedimento in titolo, su cui ribadisce il proprio giudizio favorevole.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP), nel ringraziare il relatore e la Commissione tutta per il proficuo lavoro svolto, preannuncia il voto favorevole della propria parte politica.
    

    
      Precisa quindi che l'emendamento 1.1, del pari presentato dal suo Gruppo e successivamente respinto nel corso delle votazioni, non intendeva sminuire la gravità degli episodi di violenza avvenuti al confine orientale italiano al termine del secondo conflitto mondiale, bensì mirava ad inquadrare la drammatica vicenda delle foibe in un contesto storico-politico più ampio.
    

    
      Il senatore MENIA (FdI) esprime apprezzamento per il lavoro svolto dalla Commissione e dal Governo e rileva che l'ubicazione in Roma del Museo del ricordo conferisce la giusta rilevanza nazionale alle drammatiche vicende avvenute sul confine orientale italiano al termine della seconda guerra mondiale.
    

    
      Dissente quindi da quanto rappresentato dalla senatrice D'Elia, precisando che l'emendamento 1.1 risulta concettualmente infondato dal punto di vista storico. Esso, infatti, inquadra la prima guerra mondiale in un'accezione esclusivamente negativa, dimenticando che quel conflitto viene considerato anche come la quarta guerra d'indipendenza italiana, volta alla liberazione delle restanti terre irredenti.
    

    
      In secondo luogo, l'emendamento contestualizza le vicende del confine orientale italiano in un ambito storico eccessivamente ristretto (ossia quello posteriore alla stipula del trattato di Rapallo), laddove esse andrebbero più correttamente inquadrate in un quadro più ampio, che si articola nel corso di secoli. Ad esempio, la città croata di Ragusa (odierna Dubrovnik) era città di lingua ed etnia italiana sin dal medioevo, con un'importanza nella storia dei commerci quasi pari alla Repubblica di Venezia: tuttavia, nella seconda metà del XIX secolo, a seguito della perdita del regno Lombardo-Veneto, l'Impero d'Austria impose una brutale slavizzazione del luogo. Analogamente, la città di Spalato aveva persino un sindaco italiano alla fine dell'800, prima di subire analogo destino. Come conseguenza di queste politiche, la presenza italiana in quei luoghi venne praticamente azzerata.
    

    
      Stante quanto precede, non appare assolutamente corretto, dal punto di vista storico, porre l'accento su presunte responsabilità e colpe italiane in relazione ai cruenti fatti delle foibe, nei quali hanno perso la vita, perché brutalmente uccise, persone assolutamente innocenti (l'oratore ricorda, sul punto, di aver perso, in quei drammatici avvenimenti, anche persone a lui molto care, alle quali non poteva certo essere imputata alcuna responsabilità politica e che rimasero vittime di atti connotati da profonda atrocità).
    

    
      Interviene sull'ordine dei lavori la senatrice D'ELIA (PD-IDP), osservando che l'intervento poc'anzi svolto dal senatore Menia reca considerazioni di merito che esulano dall'ambito di una dichiarazione di voto e si aggiunge alle considerazioni svolte dal relatore Marcheschi, a suo giudizio assimilabili ad una dichiarazione di voto, da parte del medesimo Gruppo.
    

    
      Replica la PRESIDENTE, precisando che le dichiarazioni di voto contengono, di norma, anche osservazioni di natura sostanziale e che, sotto tale aspetto, l'intervento del senatore Menia risulta pienamente legittimo e che il senatore Marcheschi è intervenuto in qualità di relatore.
    

    
      Dopo un ulteriore scambio di opinioni tra la senatrice D'ELIA (PD-IDP) e il senatore MENIA (FdI), non essendovi altre richieste di intervento in dichiarazione di voto, la Commissione conferisce mandato al relatore Marcheschi a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge, come modificato nel corso dell'esame, autorizzandolo altresì a chiedere di poter svolgere la relazione oralmente e ad apportare le correzioni di carattere formale e di coordinamento che si rendessero necessarie.
    

    
      
(597)
 
Anna Maria FALLUCCHI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la promozione delle manifestazioni in abiti storici e delle rievocazioni storiche. Istituzione della «Giornata nazionale degli abiti storici»

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 17 aprile, nel corso della quale la PRESIDENTE ricorda che sono stati votati gli emendamenti presentati al provvedimento in titolo.
    

    
      Fa presente che sono pervenuti i pareri della Commissione affari costituzionali e della Commissione bilancio (entrambi non ostativi) sugli emendamenti approvati e che si può pertanto procedere alla votazione degli articoli del disegno di legge in titolo.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP) chiede che il prosieguo della discussione del disegno di legge in titolo sia rinviato, tenuto conto che l'Assemblea si accinge ad avviare l'esame dell'Atto Senato n. 1092, recante conversione in legge del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, recante misure urgenti in materia di agevolazioni fiscali.
    

    
      Il senatore VERDUCCI (PD-IDP) ritiene a sua volta che sia opportuno porre termine alla seduta e consentire ai senatori di partecipare ai lavori dell'Assemblea, tenuto conto del rilievo del richiamato provvedimento.
    

    
      La PRESIDENTE ricorda che, ai sensi dell'articolo 29, comma 8, del Regolamento, le Commissioni "possono essere convocate in concomitanza con l'Assemblea qualora durante i lavori della stessa non siano previste votazioni". Nel constatare che al momento non sono in corso votazioni in Assemblea, fa presente che ci sono pertanto le condizioni per concludere l'esame del provvedimento in titolo. Assicura peraltro che disporrà la conclusione della seduta non appena avrà riscontro circa l'imminenza di votazioni in Aula.
    

    
      Segue indi un breve dibattito incidentale sulla richiesta della senatrice D'Elia e del senatore Verducci.
    

    
      Il senatore MARCHESCHI (FdI), pur non ravvisando ragioni per interrompere i lavori della Commissione considerato che al momento non ci sono votazioni in Aula, dichiara, in spirito collaborativo, la disponibilità della propria parte politica ad accogliere un'eventuale proposta del Partito Democratico, se formalizzata, diretta al rinvio della discussione del disegno di legge in esame, tenuto conto che non sussistono ragioni di urgenza tali da imporre una conclusione del provvedimento nella seduta in corso.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP), preso atto del chiarimento regolamentare fornito dalla Presidenza in ordine alla possibilità di proseguire i lavori in costanza dei lavori dell'Aula, fa presente che i senatori del Partito Democratico accordano priorità alla partecipazione all'esame del decreto-legge in materia di agevolazioni fiscali sin dalla fase di illustrazione del provvedimento, considerato l'estremo rilievo dello stesso.
    

    
      Il senatore PIRONDINI (M5S) ritiene che sia opportuno accogliere la richiesta del Partito Democratico e rinviare il seguito della discussione del provvedimento in titolo.
    

    
      Dopo che la PRESIDENTE ha ribadito che sussistono le condizioni regolamentari per poter proseguire la seduta, fa presente che un'eventuale decisione di rinviare il seguito dell'esame del disegno di legge rappresenta una valutazione esclusivamente politica.
    

    
      Il senatore MARCHESCHI (FdI), pur non condividendo le motivazioni del rinvio, ribadisce che il proprio Gruppo non ha alcuna preclusione ad accogliere la richiesta del Partito Democratico e a rinviare il seguito della discussione.
    

    
      Poiché non vi sono osservazioni in senso contrario, così rimane stabilito.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      La PRESIDENTE avverte che nelle sedute che saranno convocate per la prossima settimana sarà esaminato, in sede consultiva, l'Atto Senato n. 1133 (Conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione).
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,05.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 154
    

    
      La Commissione, esaminato lo schema di decreto ministeriale in titolo,
    

    
      tenuto conto del rilievo del provvedimento in esame, diretto a ripartire contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi operanti nel settore culturale;
    

    
      preso atto che, rispetto agli stanziamenti destinati ai medesimi beneficiari negli anni 2022 e 2023, si registra una diminuzione, peraltro contenuta, pari al 2,9 per cento;
    

    
      rammentato che gli stanziamenti riferiti agli anni 2022 e 2023 avevano opportunamente determinato un incremento estremamente rilevante della dotazione riferita al 2021, pari al 39 per cento;
    

    
      ritenuto che il carattere meritorio dei contributi in esame renda opportuno un ulteriore incremento dello stanziamento complessivo,
    

    
      esprime parere favorevole, con la seguente osservazione:
    

    
      valuti il Governo l'opportunità di prevedere risorse finanziarie aggiuntive da destinare ai beneficiari del provvedimento in esame, al fine di compensare, se possibile già dal corrente anno, il decremento che si registra rispetto allo scorso anno.
    

    
      EMENDAMENTI AL TESTO UNIFICATO PER I DISEGNI DI LEGGE
    

    
      N. 915, 916, 942, 980, 1002 NT
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Versace
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: "dell'articolo 32" inserire le seguenti: "della Costituzione" e sostituire le parole: "e dell'autonomia delle università" con le seguenti: ", agli articoli 24 e 27 della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e al relativo Protocollo opzionale, ratificata con la legge 3 marzo 2009, n. 18, nonché del principio dell'autonomia delle università".
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "dodici mesi" con le seguenti: "ventiquattro mesi".
      

    

    
      
        2.2
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "dodici mesi" con le seguenti: "diciotto mesi".
      

    

    
      
        2.3
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: "al primo semestre dei" con la seguente: "ai";
      

      
                  b) al comma 2, sopprimere le lettere b), c), d), e), f), h) e m);
      

      
                  c) sostituire il comma 6 con il seguente: "Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo valutati nel limite massimo di spesa pari a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dall'annuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro".
      

    

    
      
        2.4
      

      
        Zambito, Camusso, Furlan, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) prevedere il superamento, a decorrere dal primo anno accademico successivo all'entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al comma 1, della prova di ammissione di cui all'articolo 4 della legge 2 agosto 1999, n. 264, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 6 del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270;".
      

      
             Conseguentemente, al medesimo comma 2, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "primo semestre" con le seguenti: "primo anno" e le parole: "secondo semestre" con le seguenti: "secondo anno".
      

    

    
      
        2.5
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 2, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "primo semestre" con le seguenti: "primo anno" e le parole: "secondo semestre" con le seguenti: "secondo anno".
      

    

    
      
        2.6
      

      
        Marti
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente: «a-bis) individuare, altresì, criteri di sostenibilità per l'iscrizione al primo semestre dei corsi di laurea di cui al comma 1 che siano commisurati alla disponibilità dei posti dichiarata dalle università».
      

    

    
      
        2.7
      

      
        Marti
      

      
        Al comma 2, lettera b), dopo le parole: "qualificanti comuni" aggiungere le seguenti: ", nonché almeno una disciplina caratterizzante ciascun corso di studio".
      

    

    
      
        2.8
      

      
        Bucalo, Iannone, Russo
      

      
        Al comma 2, lettera b), dopo le parole: "al comma 1," aggiungere le seguenti: "prevedendo comunque principi di anatomia e".
      

    

    
      
        2.9
      

      
        Castellone, Pirondini, Aloisio, Castiello, Mazzella, Pirro
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) prevedere che i corsi di studio di area biomedica, sanitaria, farmaceutica e veterinaria, oggetto di insegnamento nel primo semestre di cui alla lettera b), non possano essere svolti o somministrati in alcuna forma da università telematiche, anche se legalmente riconosciute;».
      

    

    
      
        2.10
      

      
        Zambito, Camusso, Furlan, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 2, sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                  "c) prevedere che, nell'ambito del numero di posti disponibili determinati in sede di programmazione del numero di accessi ai corsi di laurea magistrale di cui al comma 1, in relazione alla determinazione del fabbisogno di personale medico-sanitario, possano accedere al secondo anno di corso gli studenti in regola con il conseguimento dei crediti formativi previsti per il primo anno e che abbiano riportato la media più alta, fino ad esaurimento dei posti disponibili;".
      

      
             Conseguentemente, al medesimo comma 2, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "primo semestre" con le seguenti: "primo anno" e le parole: "secondo semestre" con le seguenti: "secondo anno".
      

    

    
      
        2.11
      

      
        Versace
      

      
        All'articolo 2, comma 2, lettera c), sostituire le parole da: "per gli esami di profitto" fino al termine del periodo con le seguenti: «sulle discipline qualificanti comuni per gli esami di profitto del primo semestre, svolti con verifiche scritte a risposta chiusa, secondo standard uniformi nazionali, per l'accesso in posizione utile alla graduatoria di merito nazionale».
      

    

    
      
        2.12
      

      
        Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 2, lettera c), sopprimere le parole: "svolti secondo standard uniformi".
      

    

    
      
        2.13
      

      
        Sbrollini
      

      
        Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: «svolti secondo standard uniformi nonché» con le seguenti: «e al superamento di un esame nazionale, in coerenza con i posti messi a disposizione dalle università e secondo la conseguente».
      

    

    
      
        2.14
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: "svolti secondo standard uniformi" con le seguenti: "con una votazione pari o superiore alla mediana e al superamento di un test nazionale,".
      

    

    
      
        2.15
      

      
        Marti
      

      
        Al comma 2, lettera c), sostituire la parola: "svolti" con le seguenti: "che potranno essere svolti almeno due volte".
      

    

    
      
        2.16
      

      
        Castellone, Pirondini, Aloisio, Castiello, Mazzella, Pirro
      

      
        Al comma 2, lettera c), dopo la parola: «svolti», inserire le seguenti: «in forma scritta» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, previo svolgimento di un test di verifica finale in forma scritta concernente le materie degli insegnamenti del percorso formativo del primo semestre. Il test di verifica finale può essere svolto, negli anni successivi, dagli studenti che non sono stati ammessi al secondo semestre dei corsi di laurea magistrale di cui al comma 1, nonché dagli studenti che hanno conseguito i CFU richiesti in altri corsi di studio e che intendono accedere ai medesimi corsi di laurea di cui al comma 1».
      

    

    
      
        2.17
      

      
        Bucalo, Iannone, Russo
      

      
        Al comma 2, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", in base alla somma dei punteggi conseguiti per i singoli esami di profitto".
      

    

    
      
        2.18
      

      
        Crisanti
      

      
        Al comma 2, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", prevedendo che una quota non inferiore al 10 per cento delle posizioni utili siano riservate agli studenti appartenenti a nuclei familiari con ISEE inferiore a 25.000 euro".
      

    

    
      
        2.19
      

      
        Castellone, Pirondini, Aloisio, Castiello, Mazzella, Pirro
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                  «c-bis) valutare eventuali equipollenze degli esami di profitto sostenuti dagli studenti, già iscritti secondo il precedente ordinamento, al fine del riconoscimento dei CFU e della definizione di parametri e criteri per l'allineamento tra i diversi piani di studio».
      

    

    
      
        2.20
      

      
        Zambito, Camusso, Furlan, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 2, sostituire la lettera d) con la seguente: "d) garantire agli studenti non idonei all'accesso al secondo anno la possibilità di proseguire gli studi in altro corso universitario, facendo valere la totalità dei CFU conseguiti nel corso del primo anno a condizione che abbiano conseguito tutti i CFU stabiliti per gli esami di profitto del primo anno con una votazione pari o superiore alla mediana;".
      

      
             Conseguentemente, al medesimo comma 2, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "primo semestre" con le seguenti: "primo anno" e le parole: "secondo semestre" con le seguenti: "secondo anno".
      

    

    
      
        2.21
      

      
        Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 2, lettera d), dopo le parole: "discipline qualificanti comuni di cui alla lettera b)," inserire le seguenti: "solo qualora siano stati conseguiti tutti i CFU stabiliti per gli esami di profitto del primo semestre con una votazione pari o superiore alla mediana,".
      

    

    
      
        2.22
      

      
        Marti
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera d), inserire la seguente: "d-bis) prevedere che gli studenti che occupino, nella graduatoria di cui alla lettera c), una posizione non idonea all'accesso al secondo semestre dei corsi di laurea magistrale di cui al comma 1 possano automaticamente proseguire il secondo semestre nel corso di studio prescelto ai sensi della lettera d), anche in sovrannumero,".
      

    

    
      
        2.23
      

      
        Zambito, Camusso, Furlan, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 2, sostituire la lettera e) con la seguente: "e) potenziare la programmazione del numero di accessi ai corsi di laurea magistrale di cui al comma 1, in relazione alla determinazione del fabbisogno di personale medico-sanitario e al fine di assicurare il raggiungimento, entro il 2028 e in modo uniforme su tutto il territorio nazionale, di un numero di medici non inferiore a cinque ogni mille abitanti e di un numero di addetti alle professioni sanitarie adeguato ad assicurare la piena effettività dell'accesso ai servizi sanitari in modo uniforme su tutto il territorio nazionale;".
      

    

    
      
        2.24
      

      
        Sbrollini
      

      
        Al comma 2, lettera e), sopprimere le seguenti parole: «in coerenza con il fabbisogno di professionisti determinato dal SSN,».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 1, sopprimere le seguenti parole: «da stabilire sulla base delle esigenze del SSN medesimo nonché della loro formazione».
      

    

    
      
        2.25
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 2, lettera e), sostituire le parole: "in coerenza con il fabbisogno di professionisti determinato dal SSN," con le seguenti: "sulla base del numero programmato conseguente al fabbisogno di professionisti determinato dal SSN, in conformità a quanto previsto dalla legge 2 agosto 1999, n. 264,".
      

    

    
      
        2.26
      

      
        Versace
      

      
        All'articolo 2, comma 2, lettera e), sostituire le parole: "determinato dal SSN" con le seguenti: "del SSN, determinato dal Ministero della salute,".
      

    

    
      
        2.27
      

      
        Castellone, Pirondini, Aloisio, Castiello, Mazzella, Pirro
      

      
        Al comma 2, lettera e), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: «individuare le modalità», inserire le seguenti: «, nonché le necessarie risorse a supporto, anche finalizzate all'erogazione di borse di studio e per gli alloggi universitari,»;
      

      
                  b) dopo le parole: «di iscrizioni» inserire le seguenti: «sia al primo sia»;
      

      
                  c) dopo le parole: «di cui alla lettera b)» sopprimere la seguente: «anche».
      

    

    
      
        2.28
      

      
        Castellone, Pirondini, Aloisio, Castiello, Mazzella, Pirro
      

      
        Al comma 2, lettera e), dopo le parole: «ricettive delle università», inserire le seguenti: «, nonché degli ospedali e dei laboratori,».
      

    

    
      
        2.29
      

      
        Sbrollini
      

      
        Al comma 2, lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ferma la previsione di una quota di iscrizioni soprannumerarie volta a non precludere la formazione di coloro che non intendono rispondere al fabbisogno di personale del SSN, bensì a esigenze maturate, a titolo esemplificativo, nell'ambito delle attività degli enti del Terzo settore, ovvero in strutture collocate al di fuori del territorio nazionale».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 1, sopprimere le seguenti parole: «da stabilire sulla base delle esigenze del SSN medesimo nonché della loro formazione».
      

    

    
      
        2.30
      

      
        Verducci, D'Elia, Crisanti, Rando
      

      
        Al comma 2, lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dei requisiti previsti dalla normativa vigente per l'accreditamento a livello europeo e internazionale».
      

    

    
      
        2.31
      

      
        Zambito, Camusso, Furlan, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 2, sostituire la lettera f) con la seguente: "f) adeguare i posti disponibili nei corsi di formazione specialistica per i medici, assicurandone l'uniforme distribuzione su tutto il territorio nazionale, anche in relazione alle singole aree di specializzazione;".
      

    

    
      
        2.32
      

      
        Castellone, Pirondini, Aloisio, Castiello, Mazzella, Pirro
      

      
        Al comma 2, lettera f), dopo le parole: «le modalità», inserire le seguenti: «e le risorse».
      

    

    
      
        2.33
      

      
        Fazzone
      

      
        Al comma 2, lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e tenendo conto del numero delle carenze organiche registrate dal SSN sull'intero territorio nazionale nell'anno precedente;"
      

    

    
      
        2.34
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 2, lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", escludendo che il suddetto allineamento possa essere realizzato anche dalle università telematiche;".
      

    

    
      
        2.35
      

      
        Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 2, lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", escludendo che il suddetto allineamento possa essere realizzato dalle università che non rispettino i requisiti necessari ai fini della positiva valutazione periodica da parte dell'ANVUR".
      

    

    
      
        2.36
      

      
        Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 2, lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", verificata la disponibilità delle risorse sulla base della proiezione dei costi derivante dal suddetto allineamento".
      

    

    
      
        2.37
      

      
        Castellone, Pirondini, Aloisio, Castiello, Mazzella, Pirro
      

      
        Al comma 2, sostituire la lettera g) con la seguente: «g) revisionare la determinazione del fabbisogno di personale del SSN e introdurre un sistema di monitoraggio, in collaborazione con il Ministero della salute, al fine di intervenire a sostegno degli ambiti di specializzazione in cui si registrano le eventuali carenze, nonché allineare i posti dei corsi di laurea delle università all'effettivo fabbisogno di professionalità del sistema sociale e produttivo;».
      

    

    
      
        2.38
      

      
        Bucalo, Marcheschi
      

      
        Al comma 2, lettera g), dopo le parole: "in collaborazione con il Ministero della salute", inserire le seguenti: "e con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano".
      

    

    
      
        2.39
      

      
        Zambito, Camusso, Furlan, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente: "i) operare un riordino dell'offerta formativa dei corsi di laurea magistrale di cui al comma 1, al fine di assicurare che nel corso del primo anno siano impartiti, in modo tendenzialmente uniforme e coordinato, insegnamenti qualificanti il corso di studi, aventi prevalente carattere teorico, escludendo l'erogazione di tali insegnamenti in modalità telematica, nonché qualunque forma di collaborazione con università telematiche;".
      

      
             Conseguentemente, al medesimo comma 2, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "primo semestre" con le seguenti: "primo anno" e le parole: "secondo semestre" con le seguenti: "secondo anno".
      

    

    
      
        2.40
      

      
        Occhiuto
      

      
        Al comma 2, lettera i), dopo le parole: «di cui al comma 1» inserire le seguenti: «e dei corsi di laurea di cui alla lettera b) del presente comma e».
      

    

    
      
        2.41
      

      
        Zambito, Camusso, Furlan, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera i) inserire la seguente: "i-bis) accertare il fabbisogno di risorse umane e strumentali necessario al rafforzamento del sistema universitario e del SSN, ai fini della successiva approvazione da parte del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute e con il Ministro dell'economia e delle finanze, di un piano straordinario pluriennale di reclutamento e adeguamento, con relativa determinazione degli oneri;".
      

    

    
      
        2.42
      

      
        Zambito, Camusso, Furlan, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera i) inserire la seguente: "i-bis) prevedere incentivi, anche in termini di erogazione di borse di studio a ciò specificamente destinate, volti a favorire il trasferimento degli studenti dei corsi di laurea magistrale di cui al comma 1, a partire dal secondo anno di corso, presso le università aventi sede nelle regioni in cui maggiore sia il fabbisogno di addetti alle professioni sanitarie, con l'impegno a proseguire il corso di studi e l'attività professionale in quei territori;".
      

    

    
      
        2.43
      

      
        Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 2, lettera l), dopo le parole: "dirigenti medici e sanitari" inserire le seguenti: ", che siano professori di ruolo o professori a contratto,".
      

    

    
      
        2.44
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 2, sopprimere la lettera m).
      

    

    
      
        2.45
      

      
        Zambito, Camusso, Furlan, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 2, sostituire la lettera m) con la seguente: "m) organizzare, nell'ultimo anno di scuola secondaria di secondo grado, corsi di orientamento per i corsi di laurea magistrale di cui al comma 1, i quali prevedano anche un tirocinio presso un ospedale o una struttura del SSN, assicurando la piena accessibilità degli stessi su tutto il territorio nazionale, indipendentemente dalle condizioni reddituali, con relativa determinazione degli oneri;".
      

    

    
      
        2.46
      

      
        Marti
      

      
        Al comma 2, lettera m), sostituire la parola: "organizzare," con le seguenti: "promuovere, nel rispetto dell'autonomia scolastica," e sostituire le parole: "secondo modalità afferenti ai", con le seguenti: "svolti all'interno dei";
      

    

    
      
        2.47
      

      
        Occhiuto
      

      
        Al comma 2, lettera m), sopprimere le parole «i quali possano prevedere anche un tirocinio,» e dopo le parole: «dell'istruzione e del merito,» 
inserire le seguenti:
 «in collaborazione con il Ministero dell'università e della ricerca,».
      

    

    
      
        2.48
      

      
        Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 2, lettera m), sopprimere le parole da: "la cui frequenza" fino alla fine della lettera.
      

    

    
      
        2.49
      

      
        Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 2, lettera m), sostituire le parole: "sia valorizzata" con le seguenti: "sia calcolata in misura non superiore allo 0,5".
      

    

    
      
        2.50
      

      
        Castellone, Pirondini, Aloisio, Castiello, Mazzella, Pirro
      

      
        Al comma 2, lettera m), dopo le parole: «dei CFU», inserire le seguenti: «, nella quota parte massima di un sesto,».
      

    

    
      
        2.51
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 2, sopprimere la lettera n).
      

    

    
      
        2.52
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 2, lettera n), sopprimere la parola: "anche".
      

    

    
      
        2.53
      

      
        Marti
      

      
        
Al comma 2, 
lettera

 n),
 

dopo la parola: "

promuovere

" inserire le seguenti: "

, nel rispetto dell'autonomia scolastica,

" e dopo la parola: "

percorsi

" aggiungere la seguente: "

extracurriculari

".


      

    

    
      
        2.54
      

      
        Castellone, Pirondini, Aloisio, Castiello, Mazzella, Pirro
      

      
        Al comma 2, lettera n), dopo le parole: «di cui al comma 1», sopprimere la seguente parola: «anche».
      

    

    
      
        2.55
      

      
        Verducci, D'Elia, Crisanti, Rando
      

      
        Al comma 2, lettera n), sostituire le parole: «anche in collaborazione con le università» con le seguenti: «erogati dalle università che soddisfano i requisiti previsti dalla normativa vigente per l'accreditamento a livello europeo e internazionale».
      

    

    
      
        2.56
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 2, lettera n), dopo le parole: "le università" inserire le seguenti: ", ad esclusione delle università telematiche,".
      

    

    
      
        2.57
      

      
        Cosenza
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente: "2-bis. Al fine di rendere sostenibile il numero elevato di iscrizioni attese, i corsi, ferma restando l'autonomia organizzativa degli atenei in merito alla modalità di erogazione degli stessi, possono essere svolti a distanza per le lezioni frontali, avvalendosi delle università telematiche".
      

    

    
      
        2.58
      

      
        Il Relatore
      

      
             Al comma 3, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Limitatamente a quanto previsto dalle lettere f), g), l) e m), i decreti di cui al comma 1 sono adottati previo parere della Conferenza permanente tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano».
      

    

    
      
        2.59
      

      
        D'Elia, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 3, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", nonché sentiti il Consiglio Nazionale degli Studenti Universitari (CNSU) e il Consiglio Universitario Nazionale (CUN)."
      

    

    
      
        2.60
      

      
        Marti
      

      
        Al comma 3, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e, limitatamente a quanto previsto dalle lettere m) ed n), i decreti di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro dell'università e della ricerca, sentito il Ministro dell'istruzione e del merito.".
      

    

    
      
        2.61
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 3, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: "Limitatamente a quanto previsto dalle lettere m) e n), i decreti di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'istruzione e del merito.".
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        Il Relatore
      

      
             Sostituire il comma 1 con il seguente: «Con i decreti legislativi di cui all'articolo 2 si provvede, altresì, alla revisione della legge 2 agosto 1999, n. 264, nonché alla modifica ovvero abrogazione di ulteriori disposizioni legislative in contrasto con i principi e i criteri direttivi di cui alla presente legge.».
      

      
             Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: "Modifiche di coordinamento".
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Bucalo, Marcheschi
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        3.3
      

      
        Castellone, Pirondini, Aloisio, Castiello, Mazzella, Pirro
      

      
        Sopprimere il comma 2.
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      128ª Seduta
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      COSENZA
    

    
      Interviene il ministro del turismo Daniela Garnero Santanche'.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,10.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1133)
 
Conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
      La relatrice FALLUCCHI (FdI) illustra il provvedimento in titolo, per i profili di competenza della Commissione, soffermandosi, in primo luogo, sul Capo V del Titolo I, che si compone degli articoli da 29 a 31 e reca "Disposizioni in materia di istruzione, università e ricerca".
    

    
      Per quanto riguarda l'articolo 29, ai commi da 1 a 3, esso prevede tre distinti piani, a valere sul Programma nazionale «Scuola e competenze», nell'ambito del periodo di programmazione dell'Unione europea 2021-2027, a beneficio delle sette regioni meno sviluppate d'Italia.
    

    
      Il comma 4 - prosegue la relatrice - prevede che le istituzioni scolastiche statali possano stipulare, fino al 15 giugno 2024, nei limiti delle risorse ivi indicate, contratti per nuovi incarichi temporanei di personale ausiliario a tempo determinato in favore del personale già assunto negli scorsi mesi al fine di realizzare i progetti finanziati dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) o nell'ambito del piano «Agenda Sud».
    

    
      Sempre con riferimento all'articolo 29, richiama indi il comma 5 il quale introduce misure volte ad assicurare il pagamento dei ratei stipendiali relativi agli incarichi temporanei di personale amministrativo, tecnico e ausiliario attivati dalle istituzioni scolastiche per lo svolgimento di attività di supporto tecnico, finalizzate alla realizzazione dei progetti finanziati dal PNRR di cui hanno la diretta responsabilità in qualità di soggetti attuatori, nonché agli incarichi temporanei del medesimo personale attivati dalle istituzioni scolastiche statali del primo e del secondo ciclo di istruzione (individuate prioritariamente nell'ambito del piano "Agenda Sud") al fine di contrastare la dispersione scolastica e ridurre i divari territoriali e negli apprendimenti.
    

    
      Si sofferma poi sull'articolo 30, il quale dispone circa le priorità da rispettare nell'attribuire le risorse, a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, (programmazione 2021-2027), in favore dell'intervento concernente "Ecosistemi per l'innovazione al Sud in contesti urbani marginalizzati".
    

    
      Riferisce, poi sull'articolo 31, che attribuisce al Ministro dell'università e della ricerca il compito di definire, un Piano di azione denominato «RicercaSud - Piano nazionale ricerca per lo sviluppo del Sud 2021-2027», nel quale siano individuate risorse pari a 1.065,6 milioni di euro nell'ambito del Programma nazionale «Ricerca innovazione e competitività per la transizione verde e digitale 2021-2027», e pari a 150 milioni di euro nell'ambito delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2021-2027 assegnate al Ministero dell'università e della ricerca a sostegno degli «Ecosistemi per l'Innovazione nel Mezzogiorno».
    

    
      Dà conto successivamente dell'articolo 34, che demanda a un decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, l'approvazione di uno specifico Piano di azione, contenente l'individuazione della tipologia delle iniziative da ammettere al finanziamento nelle sette regioni del Mezzogiorno interessate dal programma, privilegiando i progetti suscettibili di determinare un maggiore impatto in termini di valorizzazione dei territori interessati.
    

    
      Segnala, infine, che l'articolo 35 riconosce importanza strategica ad alcuni progetti finanziati o finanziabili a valere del Programma nazionale «Sicurezza per la legalità 2021-2027». Tra questi figurano progetti relativi alla prevenzione di fenomeni criminali a danno del patrimonio archeologico, terrestre e marino, nonché l'erogazione di servizi onde assicurare la sicurezza dei luoghi della cultura.
    

    
      La PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      La senatrice CASTELLONE (M5S) esprime un giudizio critico nei confronti del provvedimento in esame, stigmatizzando la circostanza che esso si limita ad operare lo spostamento di risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione da un capitolo all'altro del bilancio dello Stato.
    

    
      Tale spostamento peraltro, lamenta l'oratrice, opera un'ulteriore riduzione delle risorse destinate al Mezzogiorno, che fa seguito agli ingenti tagli perpetrati negli ultimi mesi (con particolare riferimento ai circa 9 miliardi di euro sottratti nell'ambito dei progetti finanziati dal PNRR, ai 3,5 miliardi del Fondo di perequazione infrastrutturale e ai 3,3 miliardi del Fondo per lo sviluppo e la coesione). In proposito, si sofferma sull'articolo 14, che introduce disposizioni riguardanti il risanamento del sito industriale di Bagnoli-Coroglio, al quale, pur essendo un sito di interesse nazionale, sono destinate risorse precedentemente stanziate per il Sud Italia.
    

    
      Ricorda altresì che le ingenti risorse del PNRR sono state inizialmente accordate con la finalità di assorbire i divari territoriali e sociali presenti nel Paese, che invece si stanno a suo avviso ampliando, come dimostrano l'innalzamento della popolazione che vive al di sotto del livello di povertà assoluta e l'aggravarsi del fenomeno della cosiddetta migrazione sanitaria fra regioni.
    

    
      Invece di puntare alle priorità del Paese, deplora che il Governo e la maggioranza parlamentare stiano discutendo, da mesi, provvedimenti, come ad esempio l'Atto Camera n. 1665 (già approvato in prima lettura) di attuazione dell'autonomia differenziata delle Regioni a statuto ordinario, destinati ad acuire il richiamato divario.
    

    
      Con riferimento agli ambiti di competenza della Commissione, giudica insoddisfacenti le risorse ad essi destinate che, anche in questo caso, sono frutto di meri trasferimenti di finanziamenti già presenti in bilancio. Più specificamente, ritiene necessario accrescere gli stanziamenti complessivi nei settori dell'istruzione e della ricerca, tenuto conto che l'Italia è il Paese europeo che investe meno. Ciò, anche al fine di evitare l'emorragia delle eccellenze che, non riuscendo a trovare una collocazione professionale adeguata in Italia, sono costrette a trasferirsi in altri Paesi, privando il Paese di preziose risorse, formate peraltro con l'impiego di rilevanti risorse pubbliche.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, la PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
    

    
      In sede di replica, la relatrice FALLUCCHI (FdI) propone l'espressione di un parere favorevole sul provvedimento in titolo.
    

    
      Il ministro Daniela GARNERO SANTANCHE' esprime un orientamento favorevole alla proposta della relatrice.
    

    
      Si passa alle dichiarazioni di voto sulla proposta di parere della relatrice.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP), dopo aver dichiarato di condividere molte delle considerazioni svolte dalla senatrice Castellone, preannuncia il voto contrario della propria parte politica, in considerazione della contrarietà al decreto-legge nel suo complesso, che a suo avviso tradisce le finalità, previste nel PNRR, di contrasto alle disuguaglianze presenti nel Paese.
    

    
      Preannuncia infine l'intenzione della propria parte politica di presentare, presso la Commissione di merito, proposte emendative volte a superare le molte criticità presenti nei settori di competenza della Commissione, specie con riferimento al personale docente e non docente della scuola.
    

    
      Anche il senatore PIRONDINI (M5S) dichiara il voto contrario del proprio Gruppo sulla proposta di parere della relatrice, attesa la contrarietà sul provvedimento in esame. In particolare, esso delude le molte attese del settore dello spettacolo dal vivo, a fronte delle numerose promesse da parte del Governo. Al riguardo, richiama l'assenza di risorse da destinare al rinnovo dei contratti del personale delle fondazioni lirico-sinfoniche.
    

    
      Coglie peraltro l'occasione per stigmatizzare le modalità con cui sono utilizzate le poche risorse a disposizione del settore, come nel caso delle iniziative per celebrare il centenario della morte di Giacomo Puccini.
    

    
      La senatrice BUCALO (FdI) respinge con fermezza le critiche rivolte al provvedimento, richiamando innanzitutto le disposizioni che consentono il rinnovo degli incarichi del personale ausiliario, che svolge un ruolo fondamentale nella scuola anche con riguardo all'attuazione dei progetti finanziati con il PNRR.
    

    
      Richiama indi l'articolo 29, comma 5, che introduce misure volte ad assicurare il pagamento dei ratei stipendiali relativi agli incarichi temporanei di personale amministrativo, tecnico e ausiliario attivati dalle istituzioni scolastiche per attività collegate al PNRR. Contesta poi le affermazioni riguardanti l'assenza di idonee risorse da destinare agli ambiti di competenza della Commissione. Richiama, in proposito, l'articolo 31, che attribuisce al Ministro dell'università e della ricerca il compito di definire il piano di azione denominato «RicercaSud - Piano nazionale ricerca per lo sviluppo del Sud 2021-2027», sostenuto da ingenti risorse richiamate nell'intervento della relatrice.
    

    
      Preannuncia conclusivamente il voto favorevole sulla proposta di parere della relatrice.
    

    
      Preso atto che non vi sono ulteriori richieste di intervento per dichiarazioni di voto, dopo che la PRESIDENTE ha accertato la presenza del numero legale ai sensi dell'articolo 30, comma 2, del Regolamento, la proposta di parere favorevole della relatrice è posta ai voti e approvata.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(597)
 
Anna Maria FALLUCCHI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la promozione delle manifestazioni in abiti storici e delle rievocazioni storiche. Istituzione della «Giornata nazionale degli abiti storici»

    

    
      (Seguito e conclusione della discussione)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 15 maggio.
    

    
      La PRESIDENTE comunica che, essendo pervenuti i pareri della Commissione affari costituzionali e della Commissione bilancio (entrambi non ostativi) sugli emendamenti approvati, si può procedere alla votazione degli articoli e, successivamente, del mandato al relatore.
    

    
      Con distinte votazioni, sono posti ai voti e approvati (all'unanimità) l'articolo 1, l'articolo 2, l'articolo 3, l'articolo 4, l'articolo 5, l'articolo 6, l'articolo 7 e l'articolo 8, come modificati dagli emendamenti approvati.
    

    
      La PRESIDENTE avverte che la relatrice ha presentato l'emendamento Coord. 1 (pubblicato in allegato), volto a introdurre opportuni interventi di coordinamento alla luce delle modifiche introdotte in sede emendativa.
    

    
      La Commissione accoglie indi l'emendamento Coord. 1 della relatrice.
    

    
      La PRESIDENTE, preso atto che non vi sono richieste di intervento in dichiarazione di voto, pone ai voti il mandato alla relatrice Bucalo a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge, come modificato nel corso dell'esame, con autorizzazione a chiedere di poter svolgere la relazione oralmente e ad apportare ulteriori correzioni di carattere formale e di coordinamento che si rendessero necessarie.
    

    
      La Commissione approva all'unanimità.
    

    
      Il ministro Daniela GARNERO SANTANCHE', nel ringraziare la Commissione per il lavoro svolto, esprime viva soddisfazione per l'avvenuta conclusione dell'esame del provvedimento in titolo. In proposito, sottolinea che la tradizione è un patrimonio inestimabile del Paese e per questo si rende necessario mantenerla viva, con particolare riguardo agli abiti storici, che rappresentano un tassello importante dei territori e risultano determinanti nel turismo regionale, dai grandi centri fino ai piccoli borghi.
    

    
      Evidenzia poi che, nella storia della Nazione, ricchissima di conquiste, occupazioni, guerre e ricostruzioni, il costume tradizionale italiano racconta il passato, le influenze culturali delle dominazioni esterne e la crescita di un'identità nazionale, contribuendo a tenere vivo, nelle comunità, il legame con il passato e con la storia, arricchendolo con il presente e proiettandolo nel futuro.
    

    
      Da ciò ritiene che discenda il dovere di promuoverne il profilo turistico, sia a livello nazionale che internazionale. Specifica, al riguardo, che le rappresentazioni possono costituire un'occasione importante di sviluppo turistico dei territori e possono agire da volano per l'espansione del tessuto ricettivo locale, dal punto di vista della ristorazione, delle attività ricettive e dei settori dell'indotto. Ricorda, in proposito, che, nelle giornate celebrative comprendenti, ad esempio, un corteo in abiti d'epoca o una rievocazione storica, si svolgono anche manifestazioni strettamente connesse al settore produttivo e agricolo, che trainano, a loro volta, il settore turistico con la vendita di prodotti dell'enogastronomia locale.
    

    
      Reputa, inoltre, importante stimolare le nuove generazioni a impegnarsi non solo a celebrare, ma anche a ricreare gli abiti stessi, in modo da avvicinare i giovani verso professioni che si stanno perdendo nel comparto manifatturiero, tra cui quelle riconducibili alle attività manuali da inserire nel manifatturiero made in Italy del lusso.
    

    
      Auspica, conclusivamente, una celere approvazione del provvedimento da parte dell'Assemblea del Senato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(915)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso ai corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia

    

    
      
(916)
 
ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA
 
-
 
Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie

    

    
      
(942)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Modifica alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso alla facoltà di medicina e chirurgia e delega al Governo per l'organizzazione delle attività formative universitarie della facoltà medesima

    

    
      
(980)
 
FAZZONE e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie

    

    
      
(1002)
 
Ylenia ZAMBITO e altri.
 
-
 
Delega al Governo in materia di accesso ai corsi universitari di area sanitaria

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta del 15 maggio.
    

    
      Si passa all'illustrazione degli emendamenti presentati al testo unificato adottato come testo base (pubblicato in allegato alla seduta del 24 aprile).
    

    
      L'unico emendamento riferito all'articolo 1 (1.1) è dato per illustrato.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 2, ha la parola la senatrice CASTELLONE (M5S) per l'illustrazione delle proposte emendative di cui è prima firmataria.
    

    
      Evidenzia, innanzitutto, che l'emendamento 2.9 risponde all'esigenza, già sottolineata nel corso dei lavori in sede di Comitato ristretto, di escludere espressamente le università telematiche dalla possibilità di svolgere i corsi di studio di area biomedica, sanitaria, farmaceutica e veterinaria, oggetto di insegnamento nel primo semestre. Anticipa che anche l'emendamento 2.34 ha ad oggetto le università telematiche, che, in quest'ultimo contesto, vengono escluse dal coinvolgimento nella realizzazione dell'allineamento del contingente dei posti universitari con i posti disponibili nei corsi di formazione post lauream.
    

    
      Richiama indi l'attenzione sull'emendamento 2.16, volto a subordinare l'ammissione al secondo semestre del primo anno a un test di verifica finale concernente le materie d'insegnamento nel primo semestre. Ricorda come, nel corso dei lavori del Comitato ristretto, i rappresentanti del Gruppo del Movimento 5 Stelle, unitamente al senatore Crisanti, abbiano ritenuto imprescindibile un test finale sia ai fini della formazione della graduatoria nazionale, nella quale risulterebbe altrimenti difficile collocare circa settantamila studenti sulla base del mero conseguimento dei crediti formativi, sia al fine di consentire una seconda possibilità di accesso al secondo semestre agli studenti non ammessi la prima volta nonché una possibilità di accesso agli studenti che hanno conseguito i crediti in altri corsi di studio.
    

    
      Passa poi ad illustrare l'emendamento 2.19, diretto a introdurre la valutazione di eventuali equipollenze degli esami di profitto sostenuti da studenti già iscritti secondo il precedente ordinamento.
    

    
      Con riguardo all'emendamento 2.27, ritiene che sia necessario individuare risorse che rendano sostenibile l'iscrizione al secondo semestre e che siano destinate a potenziare gli organici, nonché a sostenere l'erogazione di borse di studio e le spese per alloggi universitari, mentre, con riferimento all'emendamento 2.28, sottolinea la necessità di potenziare, oltre alle capacità ricettive delle università, anche quelle degli ospedali e dei laboratori. Il tema della individuazione di risorse - prosegue la senatrice - è anche oggetto dell'emendamento 2.32, riguardante l'allineamento del contingente dei posti nei corsi universitari con i posti nei corsi post lauream.
    

    
      Dopo aver accennato all'emendamento 2.37, diretto a collegare la formazione medica universitaria ai dati del reale fabbisogno di salute della popolazione, si sofferma sull'emendamento 2.50, finalizzato a ridimensionare la valorizzazione dei percorsi di orientamento e sviluppo in termini di crediti universitari, tenuto conto che una eccessiva valorizzazione dei suddetti percorsi causerebbe uno svantaggio a sfavore degli studenti residenti in zone non coperte dagli specifici indirizzi di studio.
    

    
      Per quanto, infine, concerne l'emendamento 2.54, evidenzia che è imprescindibile il coinvolgimento delle università nella promozione e organizzazione dei percorsi di formazione e preparazione ai corsi di laurea in discussione.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP) precisa, in primo luogo, che le proposte emendative presentate dal Gruppo del Partito Democratico sono volte a superare le criticità che, a suo parere, permangono nel testo definito all'esito dei lavori del Comitato ristretto, con particolare riguardo all'eccessiva ampiezza dei principi e criteri direttivi che presiedono al conferimento della delega.
    

    
      Dopo aver menzionato gli emendamenti 2.1 e 2.2, diretti ad estendere i termini per l'esercizio della delega da parte del Governo, richiama l'attenzione sull'emendamento 2.5, finalizzato ad ampliare da un semestre ad un anno il periodo di studio universitario che precede la selezione degli studenti dei corsi di laurea in medicina e chirurgia, odontoiatria e protesi dentaria e veterinaria. Accenna, al riguardo, anche all'emendamento 2.4, a prima firma della senatrice Zambito, che reca, tra l'altro, analoga proposta.
    

    
      Passa, quindi, ad illustrare l'emendamento 2.14, inteso ad innalzare il livello di selezione ai fini dell'ammissione definitiva ai suddetti corsi di laurea, sia con la previsione che negli esami di profitto sia raggiunta una votazione pari o superiore alla mediana, sia affiancando al conseguimento dei crediti il superamento di un test nazionale.
    

    
      Dopo aver specificato che la proposta emendativa 2.25 è indirizzata a introdurre espressamente nel testo la locuzione "numero programmato", si sofferma sugli emendamenti 2.30 e 2.34, i quali incidono, rispettivamente sulle lettere e) ed f) del comma 2 dell'articolo 2, prevedendo, il primo, che il potenziamento delle capacità ricettive delle università rispetti i requisiti previsti dalla normativa vigente per l'accreditamento a livello europeo e internazionale, il secondo, che le università telematiche non siano coinvolte nella realizzazione dell'allineamento tra il contingente di posti universitari e i posti disponibili nei corsi post lauream.
    

    
      L'emendamento 2.44 ha poi ad oggetto la soppressione della lettera m), tenuto conto che al Gruppo del Partito Democratico non appare chiara la connessione tra la frequenza di percorsi di orientamento e sviluppo nella scuola secondaria e il conseguimento di crediti universitari, mentre l'emendamento 2.52 è volto a garantire, in ogni caso, il coinvolgimento delle università nella promozione dei percorsi di preparazione ai corsi di laurea in discussione.
    

    
      Infine, la proposta emendativa 2.59 è intesa a prevedere la partecipazione del Consiglio nazionale degli studenti universitari e del Consiglio universitario nazionale nel procedimento di adozione dei decreti legislativi.
    

    
      I restanti emendamenti riferiti all'articolo 2, nonché gli emendamenti riferiti all'articolo 3 sono dati per illustrati dai rispettivi proponenti.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      La PRESIDENTE avverte che, alla luce del nuovo calendario dei lavori dell'Assemblea e apprezzate le circostanze, la seduta già convocata per domani, giovedì 23 maggio, alle ore 9,30, non avrà luogo.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 15.
    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 597
    

    
       
    

    
      
        Coord. 1
      

      
        La Relatrice
      

      
             All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        	
          al comma 1, sostituire le parole: «nonché delle esibizioni» con le seguenti: «delle esibizioni»;
        

        	
          al comma 1, sostituire le parole: «quali rievocazioni storiche improntate» con le seguenti: «come rievocazioni storiche improntate»;
        

        	
          al comma 1, sostituire le parole: «della Natività quali componenti» con le seguenti: «della Natività, quali componenti»;
        

        	
          sostituire il comma 2, con il seguente: « 2. Ai fini della presente legge, per «abiti storici» si intendono gli abiti le cui fogge o modelli rappresentano l'espressione culturale di gruppi sociali  e  gli abiti, compresi i paramenti sacri, dotati di riferimento a tradizioni documentate, nonché gli abiti le cui forme sono l'espressione del patrimonio nazionale culturale, artistico e demoetnoantropologico, ai sensi degli articoli 9 e 33 della Costituzione».
        

      

      
             All'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        	
          alla lettera a), dopo le parole: «musica di tradizione,» inserire le seguenti: «delle esibizioni degli sbandieratori e dei tamburini,»;
        

        	
          alla lettera b), sostituire le parole: «di cui alla lettera a)» con le seguenti: «, delle esibizioni degli sbandieratori e dei tamburini, delle manifestazioni di carattere religioso e presepiale».
        

      

      
        All'articolo 3, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        	
          al comma 1:
        

      

      
        	
          all'alinea, sopprimere le parole: «Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,»;
        

        	
          alla lettera a), sostituire le parole: «da emettere» con le seguenti: «da rilasciare»;
        

        	
          
alla lettera
 b)
, sopprimere le seguenti parole: «concessione dell'»;
        

      

      
                  b. sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro del turismo sono nominati i componenti e il presidente del Comitato scientifico e sono disciplinate le modalità di svolgimento dei compiti di cui al comma 1».
      

      
        All'articolo 4, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        	
          al comma 1, dopo le parole: «musica di tradizione,» inserire le seguenti: «delle esibizioni degli sbandieratori e dei tamburini,»;
        

        	
          al comma 3, lettera a), sostituire le parole: «, delle rievocazioni storiche e dei giochi storici» con le seguenti: «di cui al comma 1».
        

      

      
                  All'articolo 5, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        	
          
al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «in tutte le sue forme» con le seguenti: «in tutte le loro forme»;
        

        	
          
al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «musica di tradizione,» inserire le seguenti: «delle esibizioni degli sbandieratori e dei tamburini e delle rievocazioni presepiali,»;
        

        	
          
al comma 2-
bis
, dopo le parole: «delle tradizioni popolari,» inserire le seguenti: «delle rievocazioni storiche, dei giochi storici, delle esibizioni dei gruppi folcloristici, delle bande musicali e majorette,» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, delle esibizioni degli sbandieratori e dei tamburini e delle rievocazioni presepiali».
        

      

      
                  Sostituire la parola: «performance», ovunque ricorra, con la seguente: «esibizioni».
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MARTEDÌ 7 MAGGIO 2024
    

    
      235ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      indi del Vice Presidente
    

    
      LOTITO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Freni.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,30.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(901)
 
Erika STEFANI.
 
-
 
Norme in tema di conferimento di efficacia di titolo esecutivo ai pareri di congruità emessi da ordini e collegi professionali

    

    
      (Parere alla 2a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 30 aprile.
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in sostituzione della relatrice Mennuni, alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che: viene rappresentato che il disegno di legge in esame non implica l'estensione generalizzata dell'equo compenso con applicazione a tutti i rapporti professionali, ma si limita ad estendere l'ambito di applicazione della legge n. 49 del 2023 sull'equo compenso solo con riguardo alla disposizione relativa al parere di congruità reso dall'ordine o collegio professionale, che può avere efficacia di titolo esecutivo; viene precisato dal Governo che, poiché l'ordine professionale valuta secondo gli stessi parametri che sarebbero applicati dal giudice in caso di liquidazione degli onorari del professionista attraverso una sentenza, non sussistono profili di contrasto con la normativa dell'Unione europea e, inoltre, non si rinvengono profili di onerosità per la finanza pubblica, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Il sottosegretario FRENI rileva che non vi sono osservazioni da parte del Governo.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone ai voti la proposta di parere testè illustrata, che viene approvata dalla Commissione.
    

    
      
(1048)
 
Delega al Governo in materia di florovivaismo
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 17 aprile.
    

    
      Il sottosegretario FRENI deposita la relazione tecnica aggiornata di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, positivamente verificata.
    

    
      La relatrice NOCCO (FdI), alla luce della relazione tecnica depositata, illustra una proposta di parere del seguente tenore: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisita la relazione tecnica aggiornata, positivamente verificata, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Il sottosegretario FRENI rileva che non vi sono osservazioni da parte del Governo.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone ai voti la proposta di parere illustrata dalla relatrice, che risulta approvata.
    

    
      
(1053)
 
Misure in materia di ordinamento, organizzazione e funzionamento delle Forze di polizia, delle Forze armate nonché del Corpo nazionale dei vigili del fuoco

    

    
      (Parere alle Commissioni 1a e 3a riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 30 aprile.
    

    
      Il presidente CALANDRINI ricorda che erano stati già depositati gli elementi di chiarimento da parte del Governo.
    

    
      Il relatore LIRIS (FdI) illustra una proposta di parere del seguente tenore: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      in relazione all'articolo 2, viene confermato che la tempestiva riassegnazione da parte di Cassa depositi e prestiti S.p.A. sul capitolo 2368 "Entrate eventuali e diverse del Ministero dell'economia e delle finanze" - articolo 7 "Somme da riassegnare alla spesa in base a specifiche disposizioni" per la successiva riassegnazione sui pertinenti capitoli di bilancio della missione 18.17 "Sviluppo sostenibile per la tutela del territorio e dell'ambiente" non determina impatto sul fabbisogno di cassa del settore statale;
    

    
      in relazione all'articolo 3, comma 1, lettera a), viene confermata la natura ordinamentale della disposizione, che si limita a precisare - onde evitare applicazioni discordanti - la decorrenza della promozione, ossia al verificarsi della vacanza organica. Viene precisato che una tale decorrenza era individuabile per via interpretativa, tenuto conto che l'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo n. 69 del 2001, ivi modificato, stabilisce che "Sono conferite le promozioni solo se nel corso dell'anno si verificano una o più vacanze nei gradi rispettivi superiori […]", stabilendo quindi una stretta correlazione tra il verificarsi della vacanza organica e l'attribuzione della promozione. Pertanto, sotto il profilo ermeneutico, viene ritenuto ragionevole individuare la decorrenza della promozione nella data in cui si riscontra la vacanza organica, come da prassi seguita dal Corpo della Guardia di finanza: l'intervento normativo non innova quindi l'attuale e consolidato meccanismo nell'attribuzione delle promozioni, limitandosi a chiarire - per evitare interpretazioni contrastanti - la decorrenza che de facto viene considerata. Con riferimento alla lettera b), viene rappresentato che l'articolo 31 del decreto legislativo n. 69 del 2001, pur non prevedendo un'esplicita data di decorrenza delle promozioni aggiuntive, stabilisce che qualora "si constatino al 1° luglio vacanze nel grado superiore, le stesse sono colmate con promozioni aggiuntive. […]". Anche in tale fattispecie viene riscontrata una stretta correlazione tra la data di accertamento della vacanza e l'effettuazione della promozione, che conduce a dedurre che le due date coincidano, come anche confermato dalla Guarda di finanza nella prassi applicativa;
    

    
      in relazione all'articolo 3, comma 2, viene rappresentato che la modifica proposta precisa che, nel caso di promozione a vacanza, essa decorre dalla data in cui la stessa si verifica. Anche in questo caso sussiste pertanto una correlazione tra promozione e vacanza organica e, pertanto, sotto il profilo interpretativo, è ragionevole individuare la data di decorrenza della promozione con quella in cui si verifica la vacanza; la novella ha quindi lo scopo di specificare chiaramente tale momento di decorrenza, senza innovare il quadro esistente. In relazione al successivo comma 3, viene precisato che le promozioni avvengono nei limiti indicati nell'articolo 2250-ter del decreto legislativo n. 66 del 2010, recante il Codice dell'ordinamento militare, escludendo quindi l'insorgenza di ulteriori oneri;
    

    
      in relazione all'articolo 4, comma 1, lettera a), viene rappresentato che la modifica non investe la permanenza minima richiesta nel grado, né modifica il numero di unità che annualmente possono essere promosse: viene pertanto confermata la natura ordinamentale della disposizione;
    

    
      in relazione all'articolo 4, comma 1, lettera c), viene rappresentato che gli articoli 1099 e 2250-ter del Codice dell'ordinamento militare disciplinano l'avanzamento al grado di colonnello dei tenenti colonnelli in servizio permanente a disposizione. Nello specifico, l'articolo 1099 prevede che se nel grado di colonnello, dopo che sono state effettuate le promozioni dei tenenti colonnelli in servizio permanente effettivo, previste per l'anno, non si raggiunge il numero massimo stabilito dal presente codice, i rimanenti posti sono colmati promuovendo altri tenenti colonnelli. L'articolo 2250-ter, lettera a), stabilisce che, fino al 2031, in via transitoria, le promozioni annuali previste dall'articolo 1099 per le Forze armate, in caso di insufficiente disponibilità di vacanze nei contingenti massimi dei colonnelli, stabiliti per ciascun ruolo, sono conferite, in numero pari al 10 per cento degli ufficiali giudicati idonei all'avanzamento. Tali norme vanno lette in combinato disposto con quanto previsto dall'articolo 1079 del suddetto Codice, il quale, al comma 1, stabilisce che se per gli ufficiali, effettuate in un grado le promozioni stabilite per l'anno dal Codice, si constatano al 1° luglio ulteriori vacanze nel grado superiore, le stesse sono colmate con promozioni aggiuntive decorrenti in pari data. Infatti, le promozioni aggiuntive, previste dai citati articoli 1099 e 2250-ter del richiamato Codice, sono strettamente correlate alla constatazione delle vacanze organiche, la quale avviene - per espressa indicazione dell'articolo 1079 del Codice - alla data del 1°luglio. Pertanto, risulta sotto il profilo interpretativo una decorrenza giuridica ed economica della promozione aggiuntiva da tale data. Ciò premesso, viene precisato che le promozioni avvengono nei limiti indicati nell'articolo 2250-ter del Codice, escludendo quindi l'insorgenza di ulteriori oneri;
    

    
      in relazione all'articolo 5, viene rappresentato che nulla osta all'inserimento delle parole "e per i profili finanziari" all'ultimo periodo del comma 3, dopo le parole: "Le Commissioni competenti per materia";
    

    
      in relazione all'articolo 6, dopo la precisazione che la normativa di riferimento per il trattamento economico applicabile alle quattro unità di personale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera da destinare fuori dal territorio nazionale è costituita dal combinato disposto dell'articolo 168 e della Parte III (articoli 170 e seguenti) del decreto del Presidente della Repubblica n. 18 del 1967, vengono forniti i quadri di calcolo considerati, e i relativi parametri, ai fini della quantificazione degli oneri relativi specificamente all'indennità di servizio all'estero (ISE), alla maggiorazione per rischio e disagio o difficoltà di copertura, ai carichi di famiglia, alla maggiorazione dell'ISE per abitazione, alle ritenute erariali e previdenziali, all'indennità di prima sistemazione e all'indennità di richiamo, al contributo per le provvidenze scolastiche, al contributo per il trasporto degli effetti nonché al rimborso del viaggio di trasferimento e dei viaggi di congedo;
    

    
      in relazione all'articolo 7, con specifico riferimento alla situazione economica finanziaria del Fondo di assistenza per il personale della Polizia di Stato, vengono forniti i dati relativi all'attivo circolante e all'avanzo economico di esercizio per gli anni 2021, 2022 e 2023. Invece, per quanto riguarda il 2024, è stata effettuata una preventiva valutazione dell'avanzo economico, che potrebbe essere pari a euro 245.359, mentre il risultato di amministrazione atteso è stato quantificato in euro 16.819.571,97. Viene evidenziato altresì che lo stanziamento del capitolo 2600 iscritto nella previsione del Ministero dell'interno nel bilancio dello Stato 2024-2026, che reca una previsione di competenza pari a 0,408 milioni di euro annui per il triennio, specificamente destinata ad alimentare la gestione del Fondo ai sensi dell'articolo 2, comma 616, della legge di stabilità per il 2008 - che è stato inferiore a quello pari ad euro 430.000 nel 2023 - rappresenta una minima parte dei fondi stanziati dall'Ente per l'assistenza diretta al personale della Polizia di Stato. Viene evidenziato, infine, che ad invarianza di trasferimenti di fondi dal bilancio dello Stato alla Fondazione, rispetto a quelli che attualmente vengono conferiti all'Ente, non si ritiene che il costituendo ente giuridico rientri nella compagine da includere nel conto economico della pubblica amministrazione, comparto S13, atteso che i trasferimenti tratti da amministrazioni o enti pubblici normativamente previsti, non raggiungono il cinquanta per cento (50 per cento delle entrate) attestandosi tra il quindici (15 per cento) ed il venticinque per cento (25 per cento);
    

    
      in relazione al comma 6 del medesimo articolo 7, viene confermato che la previsione organica è la stessa e che il personale dell'Ispettorato è in grado di svolgere le attività e i compiti del nuovo ente,
    

    
      esprime parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, all'articolo 5, comma 3, quarto periodo, dopo le parole: "Le Commissioni competenti per materia" delle seguenti: "e per i profili finanziari"."
    

    
      Il sottosegretario FRENI esprime l'avviso conforme del Governo.
    

    
      Il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone ai voti la proposta di parere illustrata dal relatore, che risulta approvata.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione delle risorse del fondo di cui all'articolo 4, comma 1, della legge 21 luglio 2016, n. 145, per il finanziamento di nuove missioni internazionali da avviare nel 2024, indicate nella deliberazione del Consiglio dei Ministri del 26 febbraio 2024 (

n. 151

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 2, comma 3, e 4, comma 3, della legge 21 luglio 2016, n. 145. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 30 aprile.
    

    
      Il presidente CALANDRINI ricorda che si era in attesa di un elemento di chiarimento da parte del Governo.
    

    
      Il sottosegretario FRENI conferma la disponibilità delle risorse iscritte sul Fondo per le missioni internazionali di cui al capitolo 3006 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per il finanziamento della proroga delle missioni internazionali e per le nuove missioni, risultando la capienza del Fondo.
    

    
      Il relatore LIRIS (FdI), alla luce degli elementi forniti dal Governo, illustra quindi una proposta di parere non ostativo, pubblicata in allegato.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) interviene per chiedere al rappresentante del Governo elementi di chiarimento in ordine a quali siano le missioni internazionali interessate dalla ripartizione delle risorse in questione.
    

    
      Il sottosegretario FRENI chiarisce che il quesito che era stato posto al Ministero dell'economia e delle finanze riguardava l'esistenza della capienza del capitolo in rilievo, capienza che viene confermata dal Governo. In Commissione di merito potrà invece essere esaminato il tema delle attività previste a valere delle risorse indicate.
    

    
      Esprime l'avviso conforme del Governo sulla proposta di parere illustrata dal relatore.
    

    
      Non essendovi ulteriori interventi, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti la proposta di parere non ostativo, che risulta approvata.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante semplificazione dei controlli sulle attività economiche (

n. 150

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi ai sensi dell'articolo 27, della legge 5 agosto 2022, n. 118. Esame e rinvio)
    

    
      La senatrice TESTOR (LSP-PSd'Az), in sostituzione del relatore Claudio Borghi, illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando che lo stesso risulta corredato di relazione tecnica ed è dotato di una clausola di invarianza finanziaria, all'articolo 11, relativa all'intero provvedimento.
    

    
      Per quanto di competenza, in relazione all'articolo 2, osserva che, anche considerata la clausola di invarianza finanziaria, stante l'ampiezza delle nuove attività previste, andrebbero forniti elementi di valutazione che possano supportare l'effettiva sostenibilità della clausola d'invarianza finanziaria, al fine di escludere future necessità di finanziamenti oppure pregiudizi su attività già avviate o programmate.
    

    
      In relazione all'articolo 4, considerato che il potenziamento delle infrastrutture digitali e l'interoperabilità del sistema riconducibile alla Piattaforma digitale nazionale dati, espressamente previsti dal comma 4, necessitano di cospicue risorse, andrebbero forniti elementi quantitativi volti a stimare gli oneri previsti e a individuare le risorse, disponibili a legislazione vigente, che si intendono utilizzare per fronteggiare gli oneri, senza pregiudizio per gli altri interventi finanziati a valere sui medesimi stanziamenti.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 5, andrebbe assicurato che l'elaborazione e la pubblicazione di apposite linee guida e "FAQ" sulla normativa in materia di controlli, di cui al comma 1, nonché la fornitura dell'elenco della documentazione necessaria nell'imminenza dell'ispezione, di cui al comma 8, siano realizzabili a valere sulle risorse umane e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Relativamente all'articolo 6, andrebbe confermato che la possibilità di diffidare il soggetto inadempiente a porre termine alla violazione contestata, in luogo dell'irrogazione della sanzione amministrativa pecuniaria, qualora non superiore a 5.000 euro, non determini effetti di riduzione del gettito derivante da sanzioni.
    

    
      In relazione all'articolo 7, alla luce della clausola di invarianza finanziaria, andrebbe fornita una analisi della verosimile entità dell'attività che dovrà essere espletata per effetto della disposizione, con elementi di chiarimento in ordine alle risorse da dedicarvi.
    

    
      In merito all'articolo 8, preso atto della clausola d'invarianza generale e di quelle specificamente recate dalle disposizioni in esame, nonché dei chiarimenti forniti dalla relazione tecnica, andrebbe fornita assicurazione della possibilità di rimodulare le risorse già destinate alla formazione per le finalità in esame. Inoltre, andrebbe confermata la possibilità di stipulare convenzioni non onerose affermata dalla relazione tecnica anche con soggetti, quali le associazioni di categoria, estranee al perimetro delle pubbliche amministrazioni, anche se, comunque, la norma non esclude la sussistenza di oneri, limitandosi a imporre che essi siano sostenuti a valere sulle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Per ulteriori osservazioni rinvia alla nota del Servizio del bilancio n.144.
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire gli elementi di chiarimento richiesti in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(915)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso ai corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia

    

    
      
(916)
 
ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA
 
-
 
Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie

    

    
      
(942)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Modifica alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso alla facoltà di medicina e chirurgia e delega al Governo per l'organizzazione delle attività formative universitarie della facoltà medesima

    

    
      
(980)
 
FAZZONE e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie

    

    
      
(1002)
 
Ylenia ZAMBITO e altri.
 
-
 
Delega al Governo in materia di accesso ai corsi universitari di area sanitaria

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione sul testo unificato. Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore LIRIS (FdI), in sostituzione della relatrice Mennuni, illustra il testo unificato relativo ai disegni di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che l'articolo 2 prevede la delega al Governo per la revisione delle modalità di accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria e medicina veterinaria.
    

    
      Il comma 2 del medesimo articolo reca i principi e criteri direttivi per l'adozione degli schemi di decreto delegato.
    

    
      Tra i vari principi, alla lettera h) è previsto che il numero di studenti iscritti al primo semestre dei corsi di laurea magistrale non sia considerato ai fini del riparto annuale del Fondo per il finanziamento ordinario delle università. Al riguardo, andrebbe chiarito se ciò possa comportare squilibri per i bilanci delle università, considerate le modalità di accesso meno stringenti, che appaiono suscettibili di determinare un numero maggiore di iscritti ai corsi di laurea magistrale.
    

    
      Alla lettera l) è previsto che gli studenti dei corsi di laurea magistrale possano svolgere un'attività di formazione teorico-pratica anche sotto la guida di un tutor individuati tra i dirigenti medici e sanitari in servizio presso strutture ospedaliere e territoriali pubbliche e private convenzionate. Al riguardo, andrebbe chiarito se tali attività di tutoraggio possano essere espletate con il personale allo stato disponibile o se questo debba essere integrato con nuove assunzioni, considerata la carenza delle dotazioni organiche attuali.
    

    
      Relativamente al comma 3 dell'articolo 3, il quale stabilisce che i decreti legislativi delegati siano emanati su proposta del Ministro dell'università e della ricerca e sentito il Ministro della salute, occorre valutare l'opportunità di prevedere il concerto del Ministro dell'economia e delle finanze per l'analisi degli aspetti finanziari e di bilancio.
    

    
      Il sottosegretario FRENI si riserva di fornire gli elementi richiesti in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,50.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 151
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo, preso atto delle rassicurazioni fornite dal Governo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 2024
    

    
      264ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,15.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(597)
 
Anna Maria FALLUCCHI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la promozione delle manifestazioni in abiti storici e delle rievocazioni storiche. Istituzione della «Giornata nazionale degli abiti storici»

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice MENNUNI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, riassegnato, in sede deliberante, alla 7ª Commissione permanente, segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo base adottato dalla Commissione di merito nella seduta del 3 luglio scorso, atteso che esso corrisponde al testo licenziato in sede redigente dalla medesima Commissione, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO rileva che non vi sono osservazioni da parte del Governo.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, la relatrice MENNUNI (FdI) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il testo base adottato in sede deliberante in relazione al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti la proposta testé illustrata.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(925)
 
MARTI.
 
-
 
Istituzione della Giornata nazionale del formatore

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) rileva che non risulta chiaro dal testo del provvedimento in esame a quale tipologia di formatore si faccia riferimento nella norma. Tale elemento di scarsa chiarezza pone una criticità che dovrebbe essere preliminarmente chiarita.
    

    
      Dopo che il presidente CALANDRINI interviene per chiarire, alla luce di quanto riportato nella relazione illustrativa al provvedimento, che il formatore e il docente vengono in rilievo con riferimento alla giornata di nuova istituzione, la senatrice LORENZIN (PD-IDP) sottolinea come sarebbe auspicabile un chiarimento del testo del provvedimento al fine di evidenziare il riferimento ai formatori e ai docenti.
    

    
      Non essendovi altri interventi, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone ai voti una proposta di parere non ostativo.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1021)
 
Istituzione del Museo del Ricordo in Roma

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice MENNUNI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, riassegnato, in sede deliberante, alla 7ª Commissione permanente, segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo base adottato dalla Commissione di merito nella seduta del 3 luglio scorso, atteso che esso corrisponde al testo licenziato in sede redigente dalla medesima Commissione, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO rileva che non vi sono osservazioni da parte del Governo.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, la relatrice MENNUNI (FdI) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il testo base adottato in sede deliberante in relazione al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti la proposta testé illustrata.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1185)
 
Proroga del termine per l'esercizio delle deleghe previste dall'articolo 2 della legge 15 luglio 2022, n. 106

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare. Propone quindi l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO rileva che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere non ostativo, che risulta approvata.
    

    
      
(Doc. XXII, n. 14)
 
ZANETTIN
 
-
 
Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul sistema bancario, finanziario e assicurativo, con particolare riguardo alla tutela dei risparmiatori

    

    
      (Parere alla 6a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra il documento in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che la Commissione, monocamerale, è composta da dieci senatori nominati dal Presidente del Senato.
    

    
      In base all'articolo 7, in materia di organizzazione interna, fa presente che la Commissione può avvalersi dell'opera di agenti e ufficiali di polizia giudiziaria, nonché di tutte le collaborazioni ritenute necessarie. In base al comma 4 del medesimo articolo, per l'espletamento dei propri compiti, la Commissione fruisce di personale, locali e strumenti operativi messi a disposizione dal Presidente del Senato. Sottolinea che il comma 5 del medesimo articolo statuisce che le spese per il funzionamento della Commissione sono stabilite nel limite massimo di 240.000 euro per l'anno 2024 e per ciascuno degli anni successivi sono poste a carico del bilancio interno del Senato. Fa presente che il Presidente del Senato può autorizzare un incremento delle spese di cui al periodo precedente, comunque in misura non superiore al 30 per cento, a seguito di richiesta formulata dal presidente della Commissione per motivate esigenze connesse allo svolgimento dell'inchiesta, corredata di certificazione delle spese sostenute.
    

    
      Per quanto di competenza, atteso che gli oneri per il funzionamento della Commissione - indicati, come richiamato, in 240.000 euro annui - sono posti a carico del bilancio interno del Senato, non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) interviene per chiedere un chiarimento in ordine ai dieci componenti previsti per la commissione monocamerale, in particolare chiedendo se risulterà garantita la presenza di rappresentanti per tutti i Gruppi.
    

    
      Il senatore LOTITO (FI-BP-PPE) chiarisce che sono state preannunciate, in sede di esame di merito del provvedimento, possibili modifiche al testo in esame, tra cui una estensione del numero dei componenti della Commissione.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che il provvedimento è all'esame limitatamente ai profili finanziari.
    

    
      Non essendovi altri interventi, il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) propone quindi l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere del relatore, che risulta approvata.
    

    
      
(1086)
 
Interventi in materia di sicurezza stradale e delega al Governo per la revisione del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 12 giugno.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO deposita la relazione tecnica aggiornata di cui all'articolo 17, comma 8 della legge di contabilità e finanza pubblica.
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in qualità di relatore, illustra quindi una proposta di parere non ostativo, predisposta alla luce della relazione tecnica depositata dal Governo, del seguente tenore: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisita la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge n. 196 del 2009, positivamente verificata, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      La sottosegretaria SAVINO esprime l'avviso conforme del Governo.
    

    
      Non essendovi interventi, verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di parere testé illustrata è posta ai voti e approvata.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva (UE) 2022/2555, relativa a misure per un livello comune elevato di cibersicurezza nell'Unione, recante modifica del regolamento (UE) n. 910/2014 e della direttiva (UE) 2018/1972 e che abroga la direttiva (UE) 2016/1148 (

n. 164

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 3 della legge 21 febbraio 2024, n. 15. Esame e rinvio)
    

    
      La senatrice TESTOR (LSP-PSd'Az), in sostituzione del relatore Claudio Borghi, illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando che è composto di 6 capi e 44 articoli, è diretto al recepimento della direttiva n. 2555 del 2022 (cosiddetta direttiva NIS 2) - recante misure per un livello comune elevato di cibersicurezzanell'Unione europea - la quale pone come termine per il suo recepimento il 17 ottobre 2024. A tal fine, la legge 21 febbraio 2024, n. 15 (legge di delegazione europea 2022-2023), oltre ai princìpi e criteri direttivi generali, di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, stabilisce, all'articolo 3, gli ulteriori princìpi e criteri direttivi specifici di delega assegnati al Governo per il suo recepimento.
    

    
      Per quanto di competenza, in riferimento all'articolo 7, in materia di identificazione dei soggetti "essenziali" e dei soggetti "importanti", rileva che le disposizioni sembrano richiedere un aggiornamento e un potenziamento delle dotazioni software e hardware delle Amministrazioni pubbliche coinvolte negli adempimenti previsti, per cui andrebbero fornite rassicurazioni circa la piena sostenibilità di tali compiti avvalendosi delle sole risorse previste dalla legislazione vigente nei propri bilanci.
    

    
      Con riferimento all'articolo 9, in tema di strategia nazionale di cibersicurezza, rimarca che andrebbe verificata l'adeguatezza delle risorse disponibili a legislazione vigente a seguito della legge di bilancio 2023, così come integrate dagli articoli 11, 13 e 15 dello schema in esame, che saranno assegnate all'Agenzia per la cibersicurezza nazionale (ACN), organismo centrale nell'elaborazione e nella gestione della Strategia di cibersicurezza nazionale, per l'attuazione delle misure strategiche di cui al comma 3.
    

    
      In merito all'articolo 11, sulle Autorità di settore NIS, relativamente agli oneri di personale, andrebbero fornite rassicurazioni in merito alla prudenzialità dell'ipotesi considerata per il calcolo delle mensilità previste per il 2024, con un rateo di spesa mensile di soli 3 mesi. Quanto allo scrutinio degli effetti attesi sui saldi di finanza pubblica, sarebbe altresì opportuno fornire i quadri di calcolo degli effetti indotti per l'erario con l'indicazione delle aliquote applicate, come previsto dalla circolare n. 32/2010 del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 12, sottolinea che andrebbe confermato quanto l'Agenzia per la cibersicurezza nazionale possa assicurare, in via permanente, il supporto al Tavolo per l'attuazione della disciplina NIS, al fine di consentire l'implementazione e la corretta attuazione del presente decreto, avvalendosi delle sole risorse umane e strumentali disponibili ai sensi della legislazione vigente.
    

    
      Relativamente all'articolo 17, segnala la necessità di confermare che l'Agenzia per la cibersicurezza possa svolgere i compiti di supporto allo scambio di informazioni avvalendosi delle risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Riguardo agli articoli 19 e 20, che provvedono al recepimento degli articoli 15 e 16 della direttiva UE 2022/2555, segnala l'ulteriore necessità di trovare conferma che le attività, ivi previste, potranno essere svolte da parte dell'Autorità nazionale di gestione delle crisi informatiche, avvalendosi delle sole risorse umane e strumentali già previste dalla legislazione vigente.
    

    
      In relazione all'articolo 44, per i profili di copertura, relativa alla riduzione del Fondo per il recepimento della normativa europea di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234, verificata l'esistenza delle occorrenti disponibilità, fa presente che andrebbero fornite rassicurazioni circa l'adeguatezza delle rimanenti risorse a fronte del recepimento di direttive europee già programmate con oneri previsti per le stesse annualità e a decorrere.
    

    
      Per ulteriori osservazioni, fa rinvio alla nota del Servizio del bilancio n. 163.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire le risposte ai rilievi espressi in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni nazionali complementari al codice doganale dell'Unione e revisione del sistema sanzionatorio in materia di accise e di altre imposte indirette sulla produzione e sui consumi (

n. 166

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, 11 e 20, commi 2 e 3, della legge 9 agosto 2023, n. 111. Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore LIRIS (FdI), in sostituzione della relatrice Nocco, illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando che reca disposizioni nazionali complementari al codice doganale dell'Unione e revisione del sistema sanzionatorio in materia di accise e di altre imposte indirette sulla produzione e sui consumi, in attuazione degli articoli 11 e 20, commi 2 e 3 della legge n. 111 del 2023 (delega al Governo per la riforma fiscale).
    

    
      Per quanto di competenza, in relazione all'articolo 2, le disposizioni in esame modificano la disciplina concernente la professione di spedizioniere doganale, subordinando l'esercizio della professione di spedizioniere doganale al rilascio di apposita patente, con validità illimitata, da parte dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli. Sono disciplinati gli esami per il conseguimento della patente di spedizioniere doganale, le relative procedure di indizione, l'oggetto e il numero delle prove, nonché la composizione della commissione esaminatrice, che opera senza oneri a carico del bilancio dello Stato, in quanto ai componenti della stessa non spettano compensi, indennità, gettoni di presenza, rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati, salvo quanto previsto riguardo agli spedizionieri doganali e ai professori universitari chiamati a far parte della commissione ai quali spettano le indennità che sono poste a carico del Consiglio nazionale degli spedizionieri doganali. Circa i profili di quantificazione, la relazione tecnica afferma l'assenza di oneri a carico della finanza pubblica giacché ai componenti della commissione non spettano compensi o altri emolumenti e che la stessa è composta in parte da dirigenti (per i quali si applica il principio di onnicomprensività della retribuzione) e in parte da altri soggetti (due spedizionieri e un professore universitario) ai quali spettano le indennità di cui si è detto in precedenza. In proposito, segnala che la relazione tecnica non menziona i costi connessi agli aspetti logistici e organizzativi relativi all'espletamento delle prove di esame che, in mancanza di precisazioni nel testo del provvedimento, sarebbero da porre a carico dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, con conseguenti nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Al fine di escludere tale eventualità, andrebbe pertanto valutata l'opportunità di precisare nel testo del provvedimento che tali costi sono da porre a carico dei soggetti partecipanti alle prove al momento dell'iscrizione all'esame. Su tale aspetto appare pertanto necessaria una valutazione da parte del Governo.
    

    
      Del medesimo articolo 2, circa i profili di copertura finanziaria e con riferimento alla clausola di invarianza finanziaria summenzionata, di cui al comma 3 dell'articolo 1-bis della legge n. 213 del 2000, introdotto dall'articolo 2, comma 1, lettera b), del provvedimento in esame, sotto il profilo della formulazione della disposizione, andrebbe valutata l'opportunità di riferire la clausola di invarianza, che esclude oneri a carico del bilancio dello Stato, al più ampio aggregato della finanza pubblica, tenuto conto che della commissione esaminatrice fanno parte anche dirigenti dell'Agenzia delle dogane e dell'Agenzia delle entrate.
    

    
      In relazione all'articolo 3, per quanto concerne i profili di quantificazione, evidenzia preliminarmente che le norme introducono numerose modifiche al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, che reca il testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative. Le modifiche, per lo più, ampliano l'ambito di applicazione delle sanzioni amministrative a discapito di quelle penali lasciando invariato l'importo da corrispondere oppure perseguono finalità di coordinamento del testo unico oggetto di modifica con altre norme già vigenti. Inoltre, esse introducono disposizioni sulla destinazione di beni sequestrati o confiscati nel corso di operazioni di polizia di contrasto alla sottrazione all'accertamento o al pagamento dell'accisa sui tabacchi lavorati, prevedendo, tra l'altro, che gli oneri relativi alla gestione dei beni e all'assicurazione obbligatoria dei veicoli, dei natanti e degli aeromobili sono a carico dell'ufficio o comando usuario. Riguardo a tali disposizioni la relazione tecnica, senza fornire ulteriori informazioni, si limita ad affermare che gli adempimenti ad esse connessi sono effettuati con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e ad invarianza di oneri. Ciò stante, appare pertanto necessario acquisire ulteriori elementi conoscitivi, al fine di escludere che da tali adempimenti possano derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Per quanto riguarda l'ammontare e la decorrenza degli effetti finanziari del provvedimento, rileva che, poiché l'articolo 7, comma 3, dispone che le sanzioni amministrative di cui all'Allegato 1 si applicano alle violazioni commesse a partire dalla data di entrata in vigore del provvedimento in esame - e quindi verosimilmente in una data ricadente nell'anno 2024 -, ciò dovrebbe implicare la contabilizzazione degli effetti finanziari (positivi e negativi) già a partire dal 2024, sebbene in tale anno l'imputazione dovrebbe avvenire solo per quota parte del loro ammontare annuo, ossia in proporzione al presumibile periodo di vigenza del provvedimento, in modo da escludere una sovrastima del relativo effetto netto. Ciò nonostante, osserva invece che sia il prospetto riepilogativo sia l'articolo 9 contabilizzano gli effetti finanziari nel loro intero ammontare annuo fin dal primo anno di decorrenza degli stessi, anno che viene per altro diversamente identificato: l'anno 2025 secondo il prospetto riepilogativo, l'anno 2024 secondo l'articolo 9. Su tali aspetti appare pertanto necessario acquisire un chiarimento dal Governo.
    

    
      Con riferimento all'Allegato 1, recante "Disposizioni nazionali complementari al Codice doganale dell'Unione", segnala che l'articolo 39, recante misure di potenziamento dello sportello unico doganale e dei controlli - (S.U.Do.Co.), presenta elementi di novità rispetto alla normativa vigente, posto che esso prevede, con particolare riferimento alla natura dei controlli, in aggiunta ai controlli amministrativi (già contemplati dalle disposizioni vigenti), che qualora le amministrazioni competenti intendano effettuare controlli amministrativi basati su una valutazione del rischio o sul criterio casuale, che la relativa analisi del rischio e quindi la selezione delle operazioni doganali da sottoporre a controllo debba essere integrata nell'analisi dei rischi in uso all'Agenzia. Anche i citati controlli devono essere effettuati secondo il principio dello sportello unico dell'Unione europea e con le modalità dello Sportello unico doganale e dei controlli. Ciò stante, andrebbero quindi forniti elementi di informazione volti ad assicurare che le risorse disponibili a legislazione vigente siano sufficienti a consentire al S.U.Do.Co. di adempiere ai propri compiti, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 20, comma 2, del decreto legislativo n. 169 del 2016, che stabilisce che le risorse umane, strumentali e finanziarie per lo svolgimento delle attività dello sportello unico debbono essere individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministeri interessati, al fine di assicurare l'invarianza degli oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Con riferimento agli articoli dai 61 a 63 dell'Allegato 1, che confermano l'obbligo per i comandanti e i capitani di redigere un manifesto del carico, il cui contenuto è stabilito dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli, evidenzia che la trasmissione di tale manifesto (articolo 62), contenente le informazioni prescritte, assolve agli obblighi dichiarativi secondo quanto previsto dalla normativa doganale dell'Unione. Segnala in proposito che la norma in esame sembra rivestire carattere innovativo relativamente alla trasmissione telematica del manifesto, comportando l'abrogazione delle norme del Testo unico delle leggi doganali (TULD) che comportano la consegna materiale del documento. La relazione tecnica sottolinea che la norma reca disposizioni concernenti gli obblighi dichiarativi connessi alla trasmissione del manifesto, che saranno individuati da apposito provvedimento dell'Agenzia e afferma che si provvede agli adempimenti connessi alla sua attuazione con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. In proposito, al fine di assicurare che l'attuazione delle disposizioni non determini nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, andrebbero acquisite maggiori informazioni dal Governo circa l'attuale sistema di trasmissione del manifesto di carico, onde poter escludere la necessità di un adeguamento dei sistemi informativi dell'Agenzia.
    

    
      In relazione agli articoli 68 e 69 dell'Allegato 1, in merito ai profili di quantificazione, evidenzia preliminarmente che le norme in esame disciplinano, riproducendo sostanzialmente la normativa vigente, la custodia temporanea delle merci e vigilanza. In particolare, rispetto alla normativa vigente si affida a un decreto del Ministro dell'economia e delle finanze il compito di stabilire i criteri in base ai quali l'Agenzia fissa e aggiorna l'importo dovuto per le spese di custodia nei magazzini di temporanea custodia sotto diretta gestione dell'Agenzia (articolo 68). L'articolo 69 conferma invece l'affidamento all'Agenzia delle dogane e dei monopoli l'esercizio della vigilanza sui magazzini e sui depositi doganali, da effettuarsi in via ordinaria, ogni due anni o in via straordinaria in base a ragioni di opportunità.
    

    
      Al riguardo, evidenzia che rispetto alla normativa vigente, l'articolo 69 non riproduce il terzo comma dell'articolo 161 del TULD, in base al quale la spesa delle verificazioni ordinarie è a carico del concessionario del deposito, mentre quella relativa alle verificazioni straordinarie è a carico del concessionario nel solo caso in cui si accerti, in confronto del carico di magazzino, una differenza di qualità o di quantità non giustificata.
    

    
      La relazione tecnica afferma che gli articoli 68 e 69 non innovano rispetto a quanto previsto dagli articoli 156 e 161 del TULD vigente, in quanto le attività stabilite sono coerenti con le modalità organizzative già in essere e sono svolte con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente. La relazione tecnica inoltre precisa che, pur non essendo stata replicata la suddetta previsione dell'articolo 161 del vigente TULD - che prevede che la spesa delle verificazioni ordinarie nonché di quelle straordinarie dalle quali emerga una differenza di qualità o di quantità non giustificata sia a carico del concessionario - l'articolo 69 non modifica la prassi operativa, atteso che l'articolo 52 del Codice doganale unionale riserva comunque alle autorità doganali l'imposizione di oneri o il recupero di costi per servizi specifici resi. Pertanto, secondo la relazione tecnica, la misura degli oneri dovuti dai gestori dei magazzini e depositi doganali sarà stabilita con provvedimento dell'Agenzia.
    

    
      Tutto ciò considerato, andrebbe pertanto valutata l'opportunità di stabilire espressamente, all'articolo 69, che l'Agenzia con proprio provvedimento provvede alla fissazione della misura degli oneri dovuti dai gestori dei magazzini e depositi doganali, in coerenza con quanto stabilito dall'articolo 52 del Codice doganale unionale.
    

    
      Per ulteriori osservazioni, rinvia alla nota del Servizio del bilancio del Senato n. 162 e della Camera dei deputati n. 225.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire i chiarimenti richiesti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1025)
 
CRISANTI e altri.
 
-
 
Modifica al decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, in materia di riconoscimento del titolo di dottore di ricerca conseguito in università non italiane

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella prima seduta pomeridiana del 2 luglio.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede alla rappresentante del Governo se vi siano elementi di novità in ordine al provvedimento in esame.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si impegna a fornire gli elementi richiesti in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1136)
 
Lavinia MENNUNI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la tutela dei minori nella dimensione digitale

    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'11 giugno.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede alla rappresentante del Governo se vi siano elementi di novità in ordine al provvedimento in esame.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si impegna a fornire gli elementi richiesti in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(915)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso ai corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia

    

    
      
(916)
 
ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA
 
-
 
Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie

    

    
      
(942)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Modifica alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso alla facoltà di medicina e chirurgia e delega al Governo per l'organizzazione delle attività formative universitarie della facoltà medesima

    

    
      
(980)
 
FAZZONE e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie

    

    
      
(1002)
 
Ylenia ZAMBITO e altri.
 
-
 
Delega al Governo in materia di accesso ai corsi universitari di area sanitaria

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione sul testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 7 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede alla rappresentante del Governo se vi siano elementi di novità in ordine al provvedimento in esame.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si impegna a fornire gli elementi richiesti in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1162)
 
Conversione in legge del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, recante disposizioni urgenti per la ricostruzione post-calamità, per interventi di protezione civile e per lo svolgimento di grandi eventi internazionali

    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con osservazione)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 26 giugno.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO deposita una nota di chiarimenti che viene resa disponibile.
    

    
      Il relatore DREOSTO (LSP-PSd'Az) illustra una proposta di parere, predisposta alla luce degli elementi di chiarimento forniti dal Governo. del seguente tenore: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      in relazione all'articolo 1, comma 1, viene evidenziato, con riferimento alla platea dei beneficiari, che il dato inserito nella relazione tecnica è stato determinato prudenzialmente sulla base del volume di soggetti che, in conseguenza dell'evento alluvionale, hanno presentato domanda di accesso ai cosiddetti "contributi di immediato sostegno" (CIS), di cui all'ordinanza n. 999 del 2023 del Dipartimento di Protezione civile.
    

    
      In merito ai profili di copertura finanziaria della medesima disposizione, che prevede il limite di spesa di 210 milioni di euro a valere sulle risorse (pari a 560 milioni di euro) disponibili nell'ambito della contabilità speciale n. 1778 intestata all'Agenzia delle entrate, viene chiarito che il rispetto del limite di spesa è assicurato mediante il monitoraggio delle concessioni che verranno effettuate con appositi provvedimenti del Commissario straordinario, mediante l'apposita piattaforma informativa impiegata allo scopo dalla struttura di supporto e che le somme residuali a valere sui 560 milioni di euro, pari a 350 milioni di euro, sono destinate agli interventi di ricostruzione privata, aumentando in tal modo la complessiva provvista finanziaria a tale scopo a disposizione del Commissario straordinario.
    

    
      In relazione al comma 2 dell'articolo 1, viene fatto presente che l'articolo 7, comma 3, del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, richiama, in particolare, gli oneri previsti per il finanziamento dei cosiddetti "crediti d'imposta energia", prevedendo che - qualora dovessero emergere minori esigenze finanziarie rispetto alla spesa autorizzata - le risorse non utilizzate per le predette finalità sono destinate, per l'anno 2023, al rifinanziamento di interventi a sostegno delle imprese danneggiate dagli eventi alluvionali che hanno interessato le regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche. Si tratta in particolare dei crediti d'imposta di cui all'articolo 1, commi da 2 a 5, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (maggiori oneri primo trimestre 2023); all'articolo 4, comma 9, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56 (maggiori oneri secondo trimestre 2023). Viene quindi allegato un prospetto ove sono quantificate le risorse non utilizzate di cui al citato articolo 7, comma 3, del decreto-legge n. 132 del 29 settembre 2023: tali risorse, per l'importo di 66 milioni di euro, sono destinate, per l'anno 2024, ai territori colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel mese di novembre 2023, ai sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39. La restante parte, pari a 560 milioni di euro, non risulta utilizzata per le finalità di cui all'articolo 7, comma 3, del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132;
    

    
      in relazione all'articolo 2, viene fatto presente che i contributi ivi previsti, come precisato dal comma 3-quater, sono alternativi al contributo di ricostruzione, che avrebbe comunque incluso gli oneri di demolizione (che quindi sono in ogni caso a carico delle risorse per la ricostruzione). Viene quindi precisato che gli oneri connessi alla demolizione degli immobili oggetto di richiesta di delocalizzazione, di competenza del comune, sono a carico della contabilità speciale e comunque l'importo complessivo della delocalizzazione e della demolizione non può superare il contributo per la ricostruzione che sarebbe stato concesso in alternativa. Pertanto, viene confermato che la disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri rispetto a quelli già previsti a legislazione vigente e viene rappresentato infine che l'azione del Commissario è, comunque, ammessa nei limiti delle risorse finanziarie assegnate e disponibili sulla contabilità speciale ai sensi dell'articolo 20-sexies, commi 1 e 3-bis, del decreto-legge n. 61 del 2023;
    

    
      in relazione all'articolo 4, con riferimento alla previsione di spesa per indennità di missione, in relazione alle visite e ricognizioni che verranno condotte nelle aree colpite dall'alluvione, indicata nella relazione tecnica complessivamente in 1.340.000 euro per il secondo semestre 2024, viene precisato che l'onere riferito al primo semestre 2024, pari a circa 2.480.000 euro, è riferito sia alle spese sostenute fino al 31 dicembre 2023 e ristorate al Ministero della difesa, a conclusione di tale periodo, nei primi mesi del corrente anno, sia alle spese sinora registrate, avente il medesimo dimensionamento finanziario, fino al 30 giugno 2024, che verranno rimborsate al Ministero medesimo verosimilmente nel mese di luglio 2024.
    

    
      Viene inoltre precisato che la somma forfettaria giornaliera, a titolo di indennità aggiuntiva riconosciuta al personale militare facente parte della struttura di supporto, compete per tutto il periodo di assegnazione di detto personale alla struttura, come sancito da apposito provvedimento del Commissario straordinario. Il pagamento dell'indennità avviene mensilmente a cura del Dicastero della difesa con il sistema di pagamento del cedolino unico, utilizzando le procedure in uso alle Forze armate e all'Arma dei Carabinieri. L'eventuale erogazione non dovuta è recuperata entro il termine di sei mesi mediante compensazione sulle successive spettanze erogate a diverso titolo. Inoltre, la misura dell'indennità ha effetto esclusivamente con riferimento alle anzianità contributive maturate a decorrere dalla data del relativo riconoscimento.
    

    
      Per quanto concerne gli oneri connessi con la manutenzione evolutiva della piattaforma informativa, viene rappresentato che si è tenuto conto dei preventivi di spesa connessi con l'attivazione di ulteriori servizi di interoperabilità con i sistemi regionali impiegati per la gestione e la trasmissione delle istanze connesse con i contributi di ricostruzione privata, la prosecuzione dei servizi di helpdesk, nonché l'implementazione di assistenza virtuale alla compilazione delle domande per la concessione dei citati contributi da parte di famiglie e imprese mediante "chatbot".
    

    
      Con riguardo agli oneri connessi al compenso ai quattro consulenti del Commissario straordinario, viene precisato che lo stesso, come si evince dai contratti professionali di collaborazione stipulati e pubblicati sull'apposita sezione "Amministrazione Trasparente" del sito internet del Commissario, è pari a 30.000 euro lordi annui, ovvero 15.000 euro a semestre. Ne consegue che l'onere complessivo per il secondo semestre è pari a 60.000 euro;
    

    
      in relazione all'articolo 5, viene segnalato che la struttura di supporto al Commissario straordinario, nel perfezionare il programma esecutivo degli interventi in parola, ha ricompreso entro il quadro economico i compensi in favore dei soggetti attuatori e che, al riguardo, non sono emerse criticità nell'assicurare la copertura finanziaria agli interventi in questione a valere sulle risorse disponibili;
    

    
      con riferimento all'articolo 6, viene fatto presente che il programma infrastrutturale degli interventi urgenti sulle infrastrutture in concessione, che RFI ha elaborato, rientra nel limite delle risorse finalizzabili allo scopo, pari a 255 milioni di euro comprensivi di IVA. Viene aggiunto che la struttura di supporto al Commissario straordinario intende avviare le priorità segnalate da RFI, aventi un valore complessivo di 154.428.359,61 euro, IVA compresa, di cui 142.228.359,61 euro, IVA compresa, peraltro rendicontabili nell'ambito della misura PNRR M2C4 2.1.a. entro il 2026. Gli interventi più complessi confluiscono nel piano speciale di cui all'articolo 20-octies, comma 2, lettera e), del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, con risorse in via di definizione, per circa 102.597.120 euro, IVA compresa. La struttura di supporto sta predisponendo una specifica convenzione con RFI nella quale, per detti interventi, saranno chiariti gli aspetti di successiva gestione e manutenzione, da non considerarsi a valere sulle risorse in contabilità straordinaria del Commissario straordinario.
    

    
      In merito al comma 2 dell'articolo 6, circa gli interventi di ANAS sul fronte del dissesto di versante, viene rappresentato che essi sono attualmente in fase di ricognizione e che gli stessi confluiranno nel richiamato piano speciale;
    

    
      in relazione all'articolo 8, viene precisato che il riferimento previsto dall'articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, ai "fabbisogni completati" attiene esclusivamente all'ambito di applicazione della norma, al fine di individuare gli eventi emergenziali per cui sono state effettuate le ricognizioni dei fabbisogni alla data di entrata in vigore della stessa. Viene quindi rappresentato che tale dato era in ogni caso, al tempo, necessariamente preliminare in quanto il dato effettivo dei fabbisogni oggetto di perizia e istruttoria definitiva non poteva che essere acquisito a seguito dell'avvio delle procedure di acquisizione delle domande di contributo, autorizzate, ai sensi di quanto previsto dal secondo periodo del citato comma 448, rispettivamente con OCDPC n. 932/2022 e n. 996/2023 ai fini del successivo riparto delle risorse;
    

    
      in relazione all'articolo 10, comma 1, viene evidenziato che la misura dello straordinario è stata estrapolata dai documenti a corredo del decreto interministeriale che autorizza annualmente le prestazioni di lavoro straordinario delle Forze di polizia e rappresenta una sintesi della media ponderata delle varie qualifiche.
    

    
      Per quanto riguarda l'articolo 10, commi 2 e 3, viene fatto presente che i criteri di stima utilizzati differiscono in relazione alla diversa tipologia di attività da effettuare, nonché al luogo di svolgimento delle stesse, con particolare riferimento a quelle specifiche poste in essere per l'evento del G7. Viene quindi rappresentato che, per garantire la cornice di vigilanza e sicurezza nei giorni di effettivo svolgimento dell'evento e il raggiungimento della piena operatività del dispositivo impiegato sul campo, sono necessari almeno 12 giorni, lasso temporale necessario per quelle attività operative effettuate in continuità con il dispositivo "Strade Sicure" autorizzato per il 2024. Per le attività effettuate non in continuità con il dispositivo già presente (quindi senza possibilità di impiegare assetti e postazioni già predisposte) e per quelle di controllo in aree limitrofe, si è reso necessario un periodo di impiego di maggiore entità (22 giorni) rispetto alla prima tipologia di dispiegamento, considerando circa 7 giorni aggiuntivi per l'approntamento/allestimento dei Posti Comando e Sistemi, nonché per il dispiegamento delle forze e circa 3 giorni aggiuntivi per il disimpegno degli stessi.
    

    
      Appare, quindi, evidente come tutte le attività sopra menzionate dovevano essere necessariamente avviate ben prima dell'inizio dell'evento, al fine di garantire le necessarie cornici di controllo, prevenzione e sicurezza e la piena operatività del personale impiegato sul campo, necessitando, infine, di un minimale periodo post-evento per il ritiro del dispositivo dall'area interessata.
    

    
      Per quanto concerne gli oneri di funzionamento, viene segnalato che il fabbisogno connesso all'impiego degli automezzi si riferisce ai costi unitari giornalieri degli automezzi in leasing, a cui si è dovuto ricorrere tenuto conto della vetustà e usura dell'attuale parco mezzi dei Force Provider, dell'impossibilità di acquisire in tempi brevi un numero sufficiente di nuovi veicoli, delle elevate percorrenze rilevate dei veicoli già impegnati e dei correlati costi di gestione.
    

    
      Nella considerazione che i mezzi noleggiati sono del tipo Jeep Renegade e Fiat Ducato Vetrato - con tipologia di contratto a 60 mesi e 150.000 Km ad un costo medio annuo pro/mezzo (come da convenzione CONSIP) di circa 10.575,00 euro - il costo unitario giornaliero di 28,97 euro è la risultanza del costo medio annuo pro mezzo diviso il numero dei giorni nell'anno (365).
    

    
      Peraltro, detto importo è il medesimo indicato nella relazione tecnica di proroga del dispositivo di "Strade Sicure" e "Stazioni Sicure" 2024 di cui all'articolo 1, commi da 342 a 345, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026", confermando l'impiego della medesima tipologia di stima dei costi adottata per analoghi dispositivi di sicurezza.
    

    
      In relazione all'articolo 10, comma 3, con riferimento agli oneri "una tantum", preliminarmente viene rappresentato che tali oneri (valorizzati anche nelle schede tecnico-finanziarie delle missioni internazionali), sono riconducibili essenzialmente alle spese sostenute dalla difesa sia per approntare il personale ed i mezzi prima dell'immissione in area di operazione (i.e. manutenzione e adeguamento di mezzi strumentali e di armamento, manutenzioni specializzate, adeguamenti per l'impiego operativo) sia per ricondizionare i mezzi e i materiali impiegati al rientro in reparto (riparazione e revisione, completamento delle dotazioni perdute o distrutte, etc.). Tali oneri differiscono da quelli afferenti, invece, ai cosiddetti "costi vivi" da sostenere quotidianamente in area di operazioni per il funzionamento dello strumento militare (come le spese per i viveri, per le utenze, il noleggio ed il funzionamento di mezzi terrestri/navali aerei), che fanno riferimento a costi standard, consolidati nel tempo.
    

    
      Viene rilevato, infatti, che, diversamente da quanto avviene per la determinazione dei "costi vivi", ai fini della quantificazione degli oneri "una tantum" non possono essere utilizzati parametri predefiniti, in quanto sotto tale tipologia di spesa ricadono tutte quelle attività (anche minute) che non hanno il carattere della continuità nel tempo (sebbene spesso statisticamente ricorrenti), ma che sono tuttavia necessarie ad assicurare il pronto impiego e l'efficacia degli specifici assetti schierati, in relazione alla durata e al tipo di operazione.
    

    
      In tale ottica, la quantificazione non può che essere effettuata in maniera prudenziale sulla base di un approccio programmatico, tenuto conto degli obiettivi da raggiungere.
    

    
      Infine, viene sottolineato che tale metodologia di quantificazione degli oneri (da anni reiterata, ad esempio, nei provvedimenti di proroga delle missioni internazionali), è stata ripetutamente verificata in termini di correttezza, congruità, idoneità e coerenza interna dalla Ragioneria generale dello Stato, nonché dalla Corte dei conti nell'ambito dei referti quadrimestrali inviati alle Camere sulla tipologia delle coperture finanziarie adottate nei provvedimenti in parola e sulle tecniche di quantificazione degli oneri;
    

    
      viene confermata la coerenza dei parametri indicati nella relazione tecnica sebbene, in taluni casi, siano stati oggetto di attualizzazione rispetto a quelli utilizzati per il G7 di Taormina del 2017, alla luce degli incrementi sia dei livelli di retribuzione intervenuti per le spese di personale sia di quelli registrati per alcune tipologie di spese (con riferimento, ad esempio, alle spese per vitto e alloggio presso apprestamenti civili), discendenti dall'applicazione di nuove convenzioni stipulate con gli esercizi commerciali locali e dell'aumento considerevole dei costi delle strutture rispetto al 2017. Inoltre, va considerata la diversa tipologia di assetti aerei e marittimi impiegati per assicurare la cornice di sicurezza dell'evento in questione, che hanno determinato un diverso impatto finanziario (rispetto a Taormina), anche in considerazione della differente valorizzazione delle relative onerosità (costo ora di volo/giorno di navigazione), dovute alla variazione dei costi di carburante e dei contratti di supporto logistico/manutentivo connessi ai mezzi stessi dal 2017 ad oggi.
    

    
      In merito all'articolo 10, comma 4, viene precisato che il parametro del costo medio orario del compenso per lavoro straordinario di euro 23,90, indicato nella relazione tecnica, corrisponde a un importo, al lordo delle ritenute a carico dello Stato, calcolato sulla media delle tariffe (feriali, festive o notturne e festive notturne) del compenso orario straordinario riferito alle qualifiche di personale effettivamente impiegato nel servizio in questione, appartenente al ruolo dei direttivi (ad esclusione delle qualifiche di DVD con scatto di 26 e 16 anni), al ruolo degli ispettori antincendi, al ruolo dei capi squadra e capi reparto e a quello dei vigili del fuoco. A tal fine, viene allegato un prospetto contenente le qualifiche di personale prese in considerazione e le corrispondenti tariffe, nonché il calcolo operato per addivenire al costo medio orario di euro 23,90.
    

    
      Per quanto concerne lo scrutinio degli effetti d'impatti attesi sui saldi di finanza pubblica, viene confermato che la riduzione del fondo non determina effetti in termini di competenza. La rappresentazione di questa operazione in termini di saldo netto da finanziare nel prospetto riepilogativo degli effetti finanziari è dovuta ad un mero errore materiale che sarà corretto in occasione dell'aggiornamento della relazione tecnica e dello stesso prospetto all'atto del passaggio del provvedimento all'altro ramo del Parlamento e che viene altresì confermata la disponibilità in bilancio delle risorse utilizzate a copertura,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo con la seguente osservazione:
    

    
      - in relazione all'articolo 10, comma 7, lettera d), si segnala che la riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge n. 154 del 2008, non determina effetti in termini di saldo netto da finanziare: di conseguenza la relativa rappresentazione nel prospetto riepilogativo degli effetti finanziari dovrà essere corretta in sede di aggiornamento della relazione tecnica.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO esprime l'avviso conforme del Governo.
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, il PRESIDENTE pone quindi ai voti la proposta di parere testé illustrata, che risulta approvata.
    

    
      CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che al termine della seduta è convocato l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA E DELLA SEDUTA DELLA COMMISSIONE DI DOMANI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, già convocato domani giovedì 11 luglio 2024, alle ore 9,30, nonché la seduta della Commissione già convocata alle ore 10, non avranno luogo.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,40.
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